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L’ISTITUTO 

 
L’Istituto Professionale Alberghiero di  Brindisi è collocato su area periferica urbana 
raggiungibile mediante mezzi di trasporto di linea privati e pubblici (linea STP), 
distante 03 Km dalla Stazione Ferroviaria e 05 Km dall’aeroporto Papola Casale BR. 
La  sede coordinata di Carovigno, struttura di moderna costruzione, è ubicata a 100 
mt. dalla S.S. 16 in Via Marcello.  
 
La tipologia dell’Istituto è pienamente valorizzata dalla comunità sociale del 
territorio a consolidata vocazione turistico-ricettiva per le prevalenti attività 
vettoriali marittime e aeroportuali, di impresa alberghiera  e di ristorazione  
commerciale. 
 
Il territorio - completo per tipologia di istituzioni educative di primo e secondo grado 
ma carente di strutture di formazione post-secondaria e con limiti evidenti di 
opportunità occupazionali e iniziative imprenditoriali- si configura come area 
territoriale dell’Obiettivo Convergenza (ex area a rischio Regione Ob.1) ed in quanto 
tale è ammesso alla candidatura progettuale di iniziative di qualificazione U.E, 
M.I.U.R., U.S.R. Puglia. In tale contesto si legittima l’attività progettuale in ordine 
alle misure di prevenzione  della dispersione scolastica, inclusione sociale, 
educazione alla cittadinanza attiva (PON/Obbligo all’Istruzione/Aree a rischio), di 
formazione integrata (Alternanza Scuola/Lavoro) e di formazione continua IFTS. 
Gli indici di criticità dell’utenza scolastica- in esito ad indagine sistemica nelle fasi 
preliminari RAV ( Rapporto Autovalutazione di Istituto) su  indicatori scolastici, 
socio-comportamentali, occupazionali dei giovani soggetti in formazione e drop out 
- sono riconducibili a: 

 dispersione scolastica per deficit di motivazione culturale/strumentale; 
inadeguatezza metodologica a progetti di studio/lavoro/carriera; limiti e 
diffuso debito formativo nell’apprendimento linguistico e logico-matematico; 

 inoccupazione/disoccupazione/emersione lavoro non regolare; 

 inconsistente posizionamento e/o mobilità occupazionale UE per inadeguata 
padronanza di abilità linguistiche  e digitali . 

 
Rispetto al fenomeno di disaggregazione giovanile e nel superamento di una logica 
assistenziale, la missione educativa dell’Alberghiero BR risulta focalizzata, piuttosto 
che sul “deficit” dei giovani in formazione, sulle risorse dell’apprendimento 
vocazionale attesa la vocazione come il riconoscimento delle motivazioni personali 
integrate a capacità relazionali e comunicative, solide abilità tecnico-professionali e 
qualità creative di progettazione di impresa. 
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In modo conforme all’Atto di Indirizzo MIUR  - generato dal Quadro della Strategia 
Europea di Lisbona in relazione agli obiettivi fissati per lo  sviluppo paritario di  
formazione di base e promozione dell’eccellenza-  l’Istituto  assume la valorizzazione 
della cultura vocazionale come principio fondante dell’offerta formativa 
personalizzata e diversificata nella programmazione sperimentale di 
moduli/ambienti di orientamento selezionati in base ai criteri di attrattività e 
significatività delle prospettive di riqualificazione professionale e occupazionale nel 
settore emergente dell’Enogastronomia e dell’Ospitalità Moderna Organizzata. 

 

La laboratorialità, di cui alle linee guida per il Riordino dell’Istruzione Professionale, 
come metodo privilegiato che consente di apprendere in modo attivo, coinvolgente, 
significativo ed efficace ( imparare ad imparare ed imparare lavorando) legittima il 
senso identitario  IPSSAR BR  come “scuola dell’innovazione territoriale”, 
nell’impegno condiviso istituzionale ad operare scelte orientate permanentemente 
al cambiamento , all’auto- apprendimento, al lavoro di gruppo e alla formazione 
continua.  
E’ in collaborazione con gli enti locali , con le più importanti associazioni 
professionali di categoria ADA ( Associazione Direttori d’Albergo) e FIC (Federazione 
Italiana Cuochi) e con le reti del territorio  che il progetto educativo IPSSAR BR - sede 
di manifestazioni enogastronomiche a forte valenza culturale e turistica – si significa 
nella formazione di ƳŜƴǘƛ ŘΩƻǇŜǊŀΣ ǇǊƻŦŜǎǎƛƻƴŀƭƛǘŁ Ŝ ƭŀōƻǊŀǘƻǊƛŀƭƛǘŁ,  polo di 
attrazione, elaborazione e diffusione della nuova economia competitiva del settore 
turistico a dimensione EXPO 2015. 
 
Nell’impegno partecipato all’inclusione, il Piano dell’Offerta Formativa IPSSAR 2015   
si vuole dedicato alla sperimentazione e pratica  di qualità inclusiva. 
Tanto nella collegiale, condivisa convinzione che  la nota 27 giugno 2013 prot. n. 
1551 ha valenza etica ed educativa all’inclusione, ancor prima che carattere di 
obbligatorietà. 
Spazio accogliente , inclusivo  ed in continuità con l’azione IPSSAR di  socializzazione 
al lavoro è riservato  alla prassi progettuale POF-PAI riferita ai bisogni di 
apprendimento, di tutti con la dovuta attenzione  pedagogica  agli “alunni che, in 
una certa fase della loro crescita , accanto a bisogni educativi normali, e cioè quelli 
di sviluppo delle competenze, di appartenenza sociale, di identità e autonomia, di 
valorizzazione e autostima, di accettazione, hanno anche bisogni speciali, più 
complessi e difficoltosi, talvolta patologici, generati da condizioni fisiche o da fattori 
personali o ambientali, che creano difficoltà di “funzionamento educativo e 
apprenditivo” (dal Quaderno della Ricerca,Loescher). 
 
 
 
 
 

http://www.uil.it/uilscuola/sites/default/files/dm_e_circolare_bes.pdf
http://www.uil.it/uilscuola/sites/default/files/dm_e_circolare_bes.pdf
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Indirizzi di “Buona Scuola” IPSSAR 
 
Con riferimento al documento sulla Buona Scuola, l’IPSSAR Brindisi  aderisce alle 
scelte di scuola buona  nelle  implicazioni formative di cambiamento e innovazione 
applicate alle categorie del  Tempo Scuola ,  della Certificazione delle competenze 
linguistiche ed informatiche, del Digital Making , dell’Alternanza Scuola- 
Lavoro,della Didattica laboratoriale ed in Rete aperta al territorio  
 
Qualità del Tempo Scuola  
 
La validata configurazione dell’Istituto come Scuola-Azienda in regime di autonomia 
organizzativa e didattica (ai sensi dell’art. 21 della legge 15.03.1997 n° 59 e dei 
successivi interventi normativi, inclusa la D.M. n°251 del 29.5.1998 e il Riordino 
Normativo 2010), implica l’adozione di una politica gestionale ispirata ai moderni 
criteri aziendali di  time management inteso come ottimizzazione del tempo scuola 
rispetto ai fabbisogni formativi dell’utenza scolastica. 
La realizzazione della  “settimana corta”  (dal lunedì al venerdì incluso) – in un 
processo di adeguamento al modello europeo di school time management-  si 
riferisce alla concentrazione dell’orario curricolare con un disponibile spazio 
complementare nella giornata del sabato, ove necessario per variabili di 
integrazione didattica. 
La giornata del sabato, sempre nella fascia mattutina è a tutti gli effetti scolastica 
pur nella diversificata offerta formativa di recupero, approfondimento, e, in 
generale, ricerca-azione sui temi progettuali POF/PON/POR. 
L’organizzazione del tempo scuola - funzionale al sistema qualità per efficace 
sviluppo progettuale dell’offerta formativa- utilizza appieno le disponibilità orarie 
dei docenti, strategicamente impegnati in laboratori di recupero degli 
apprendimenti disciplinari. 
La copresenza scientifico-vocazionale per il settore ristorazione fissata  a livello 
istituzionale si conferma scelta metodologica laboratoriale di validato  impatto 
formativo. 
L’innovativa gestione temporale del laboratorio vocazionale di indirizzo nella 
dimensione “tempo pieno” (ore 12.00 -16.00) è anche essa  di documentata efficacia 
formativa per la concentrazione del tempo di apprendimento aziendale e attrattività 
dell’offerta scolastica nella formula del Laboratorio di indirizzo.  
Nell’ambito della Buona Scuola IPSSAR la flessibilità gestionale del tempo scuola 
assurge ad asse di miglioramento e diversificazione dell’offerta formativa  attraverso 
interventi personalizzati di recupero e potenziamento nelle ore di disponibilità 
docente al completamento orario curriculare; attività laboratoriale intensiva   
(attività teorico-formativa,   osservazione/affiancamento laboratoriale). 
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Certificazione delle Competenze  
 
Nella rivalutazione sistemica istitituzionale delle competenze linguistiche, il 
potenziamento formativo si intende perseguito attraverso scelte metodologiche di 
insegnamento/apprendimento secondo standard ESOL e Delf di certificazione 
linguistica a livello di programmazione curriculare di dipartimento e di integrazione F 
PON. 
 
La configurazione dell’istituto come ECDL Test Center (European Computer Driving 
Licence) facilita il processo dell’offerta formativa tecnologica per l’avanzamento 
delle competenze digitali. I corsi di informatica mirano alla ottimale integrazione tra 
la dimensione tecnica e quella culturale dell’information technology. 
Rispetto alla tipologia vocazionale dell’Istituto , le competenze informatiche sono da 
considerarsi requisiti di accesso che, potenziati nell’aspetto applicativo-aziendale ed 
integrati a competenze tecnico-professionali trasversali del settore alberghiero-
ristorativo, risultano funzionali al disegno di vita e di carriera del giovane soggetto in 
formazione. 
Gli interventi di certificazione ECDL sono tesi a valorizzare  la competenza  digitale 
degli studenti.  
L’Istituto – dotato di strutture idonee alla realizzazione corsuale e di risorse interne 
altamente qualificate- vuole educare e certificare l’uso consapevole della moderna 
tecnologia a livello di canale di comunicazione, risorsa di autoapprendimento per lo 
sviluppo del pensiero creativo ed associativo, fonte di documentazione e di 
produzione digitale. 
 
 
Didattica Laboratoriale  
 
Rispetto agli specifici bisogni di innovazione gestionale della Scuola e dell’offerta 
formativa,  l’ IPSSAR di Brindisi – in possesso di requisiti metodologici nell’area della 
ASPV (Attivazione Sviluppo Personale Vocazionale) e polo di formazione Erasmus 
Plus – intende assumere la metodologia attiva, le sollecitazioni e le esperienze  di 
percorso MIUR Expo 2015 come funzionali all’acquisizione di strumenti di 
interpretazione e di riflessione sulla vita scolastica,  sulle relazioni educative, sui 
saperi e modi di mediarli  nella prassi didattica  per scelte di benessere nutrizionale, 
di sviluppo sostenibile della cultura alimentare  e dell’ospitalità turistica nella 
società civile. 
Attesa la didattica laboratoriale come metodologia attiva di sviluppo di competenze 
chiave  in ambiente/ spazio culturale e fisico di innovazione  tecnologica , i  
laboratori  multimediali della scuola potranno essere utilizzati, oltre che per le 
materie che ne prevedono l'uso curricolare, da tutti i docenti di tutte le discipline, 
seguendo così la direzione indicata dalla Riforma. 
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Produzione digitale- Digital Making  
 
Rispetto alle più recenti indicazioni ministeriali , che formalizzano l’adozione per le 
scuole italiane di  testi realizzati, in formato cartaceo o digitale, direttamente dal 
corpo docente, l’ IPSSAR    Brindisi vanta una sperimentazione biennale nel campo 
della produzione digitale attraverso strumenti/appunti di studi elaborati dai docenti 
della scuola nella programmazione POF e PON 2013 ( PON C1 “ Collana Digitale 
IPSSAR Br). 
In un proficuo continuum formativo, il POF 2015 include  la produzione digitale  
conforme alle linee guida MIUR . 
 
Alternanza Scuola -Lavoro   
Facendo leva sulle pluriennali esperienze di Alternanza Scuola-Lavoro come 
modalità curriculare ed extracurriculare in contesto nazionale, internazionale U.E. 
(progetti POF; PON; EDA; CIPE; IFTS; FSE; POR), la formula progettuale 
dell’Alternanza è legittimata dagli alti standard di risultato in termini di: 

 visibile valore aggiunto professionalizzante del tirocinio all’impianto curriculare 
per dimensione pragmatica dell’apprendimento in contesto situazionale 
lavorativo e contributo di innovazione/riorganizzazione metodologica; 

 incisivo posizionamento occupazionale degli allievi ratificato da formale 
stipulazione contratti di lavoro presso aziende sede di formazione integrata . 

 
 
Scuola Aperta:  Centro Culturale dell’Ospitalità IPSSAR BR 
 
L’idea progettuale di aprire la Scuola in spazi temporali opportunamente 
calendarizzati a manifestazioni congressuali, musicali, artistiche e gastronomiche 
(nella formula dei seminari di degustazione), legati da un comune filo conduttore di 
matrice vocazionale, risponde a specifiche esigenze educativo-formative. 
 
L’organizzazione e realizzazione  dei servizi di ospitalità volti alla cittadinanza 
richiamata dalle occasioni aggregative programmate implica il superamento del 
modello virtuale scolastico di ricezione/accoglienza/offerta gastronomica e 
l’adesione, di contro, a standard aziendali di servizi mirati al soddisfacimento del 
cliente/ospite. 
La presenza dell’ospite “in casa” facilita in tal senso la comprensione dell’urgenza di 
superare i domini settoriali di sala/cucina/ricezione per l’assunzione del criterio 
aziendale di interfunzionalità delle unità di laboratorio concentrate sull’univoco 
progetto di efficace ospitalità. 
In conformità con la modalità flessibile del tempo scuola e di gestione del gruppo 
classe è previsto il funzionamento permanente dei centri di produzione servizio 
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Alberghiero BR con coinvolgimento degli allievi in occasione di eventi aggregativi 
congressuali inclusi nel piano di attività del CCO (Cento Culturale dell’Ospitalità) 
sostenuto da formali convenzioni con Enti sociali e di categoria (ASL, Comune, 
Provincia, Tribunale di Brindisi) che, rispetto ai servizi di ospitalità erogati dai giovani 
soggetti in formazione, si impegnano al riconoscimento della professionalità della 
Scuola e alla politica di sviluppo occupazionale sul territorio locale provinciale. 
 
 
Reti  e collaborazioni IPSSAR BR 
 
Nella consapevolezza  che la sinergia formativa è fondante del  per miglioramento 
dei  processi educativi, l’”Innovazione in Rete IPSSAR " è  volta a generare nuovi 
servizi e opportunità occupazionali : 

Rete “Confao”- Consorzio Nazionale per la Formazione, l’Aggiornamento e 
l’Orientamento 

IL  Consorzio Nazionale per la Formazione, l'Aggiornamento e 
l'Orientamento aggrega diversi Istituti di Istruzione Secondaria Superiore ed Enti di 
Formazione Professionale. Il Consorzio si propone di : 

sostenere, attraverso iniziative progettuali di livello adeguato, tutte le attuali 
istituzioni formative, scolastiche e non scolastiche, nel loro impegno ad elevare la 
qualità della preparazione di risorse umane in grado di affrontare la sfida 
dell'apprendimento permanente.  

L’IPSSAR di Brindisi  nell’ambito del Consorzio, si impegna a garantire - in una 
dimensione nazionale - sinergie, apporti di idee e competenze utili sia ai fini delle 
esperienze formative sia ai fini della facilitazione dei rapporti formazione-lavoro.         

 
PoloTecnico Professionale  Pugliese nell’ambito Agroalimentare 
(protocollo di intesa con ITS Agroalimentare di Locorotondo- Fondazione "Basile 
Caramia" 
 
La Fondazione Agroalimentare ed il Partenariato si impegnano a promuovere, 
organizzare ed attivare sul territorio regionale dei “Tavoli permanenti aperti di 
discussione e coinvolgimento”. In particolare, il Partenariato, di cui l’IPSSAR Brindisi 
è membro, si impegna a: 
 
promuovere ed organizzare, presso le scuole medie primarie e secondarie del 
territorio, seminari, incontri dibattito e progetti al fine di promuovere la diffusione 
della cultura tecnicoscientifica; 
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promuovere ed organizzare, in collaborazione con gli Enti Locali e Territoriali, 
Associazioni culturali, ecc. iniziative atte a promuovere la diffusione della cultura 
scientifica ed iltrasferimento delle innovazioni tecnologiche alle piccole e medie 
imprese; 
 
promuovere ed organizzare iniziative per acquisire le reali esigenze formative e di 
ricerca delterritorio e di innovazioni tecnologiche; 
promuovere la conoscenza e la diffusione delle produzioni e dei prodotti 
agroalimentari del territorio. 
 
Rete Scuole Alberghiere della Puglia 
 
Finalità della rete è lo sviluppo di progetto educativi di matrice vocazionale 
incentrati sull’apprezzamento del contesto  geografico, storico e culturale di Puglia e 
valorizzazione  delle filiere di produzione, bacino di professionalità e occupabilità 
 
RTS PO Puglia FSE 2007/2013 Asse II Occupabilità 
 Avviso Pubblico n.5/2012  
La   Rete regionale di organismi di formazione accreditati è finalizzata a presentare 
proposte progettuali in risposta agli Avvisi Pubblici regionali, destinati ad accrescere 
l’utilizzo di percorsi formativi integrati per l’inserimento e il reinserimento lavorativo 
di giovani e adulti disoccupati/inoccupati.  
In particolare, in risposta all’Avviso Pubblico 5/2012  pubblicato dalla Regione 
Puglia- Servizio Politiche per il lavoro C.P.F. & R. APULIA, l’IPSSAR BR si propone di  
presentare percorsi formativi destinati percorsi formativi destinati a soggetti “drop 
out” o a rischio di esclusione dal mercato del lavoro. 
 
 
Color Your Life 
Associazione non profit di valorizzazione del talento giovanile, ai cui bandi l’IPSSAR 
di Brindisi si impegna a partecipare con lo scopo di offrire un’offerta educativa 
valoriale dell’eccellenza. 
Sostenere il processo di qualificazione dei requisiti attitudinali e delle competenze 
degli allievi valorizzando  la dimensione creativa individuale e cooperativa della 
comunità giovanile rispetto a diversificati centri di interesse sono le finalità Scuola 
Color IPSSAR Br. 
 
FiXO 
L’idea progettuale di facilitare e sostenere il disegno vocazionale e di carriera dei 
giovani soggetti in formazione in collaborazione con FiXo Italia Lavoro -attraverso 
l’attivazione di uno sportello on line cerco/offro lavoro - è determinata dagli esiti 
della valutazione ex post riferita agli indici di soddisfazione dell’annualità 2013-2014.  
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I rapporti, già consolidati e in fase evolutiva con aziende sul territorio assumono 
caratteristiche di trasparenza e qualità interattiva nella configurazione web dello 
sportello cerco/offro lavoro IPSSAR BR. Il sito, gestito da School web master, è reso 
accessibile attraverso interventi progettuali di educazione strategica alle tecniche di 
lettura e scrittura di tipologia  testuali multimediali/digitali (i.e. C.V. formato 
europeo,  profilo digitale Linkedin e-mail, candidature occupazionali). 
 
ERASMUS PLUS 
Con finalità di orientamento e documentazione sui temi e valori della 
internazionalizzazione e del curricolo europeo, è programmata l’adesione all’Azione 
chiave 2 – KA Partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e 
della gioventù “- nelle due modalità live e distance E-twinning.  
L’impegno progettuale è volto alla  dimostrazione dell’unitario valore aggiunto della 
mobilità culturale e vocazionale dei protagonisti della formazione U.E . 
 
COLLABORAZIONI  IPSSAR BR  
 
Coop 
 
Avviata a partire dall’anno scolastico 2013-2014 la collaborazione tra Coop Estense e  
l’IPSSAR BR  per la realizzazione  di percorsi dedicati a valorizzare i prodotti e le 
produzioni locali, a riscoprire le risorse del territorio, a rafforzare nei giovani la 
cultura imprenditoriale e creativa necessaria ad affrontare il loro prossimo futuro 
professionale. 
Anche per l’anno scolastico 2015-2016 la cooperativa metterà a disposizione degli 
studenti competenze, conoscenze, esperienze della realtà del mondodel lavoro e 
dell’impresa. Il progetto si realizza grazie alla disponibilità e all’impiego di dirigenti, 
quadri e funzionari di Coop Estense e della Centrale Adriatica Puglia, esperti di 
prodotto e della sua commercializzazione, di relazioni con i fornitori e di gestione del 
processo delle merci. A questi interventi si  intendono affiancati i contributi di 
alcune imprese del territorio che si distinguono per l'eccellenza dei loro prodotti, 
l’attenzione all’ambiente e ai processi produttivi, l’impegno per la valorizzazione dei 
prodotti locali. 
L’obiettivo di queste collaborazioni è quello di consolidare le relazioni della 
cooperativa con la comunità nella quale opera, di creare occasioni di crescita 
professionale e culturale per i giovani, legati anche a momenti di reale 
protagonismo, per diffondere una cultura della gestione del territorio, della 
valorizzazione dei prodotti e delle produzioni locali. 
 Attraverso le pagine di Consumatori “ documentati i progetti in collaborazione.  
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Istituto di Alta formazione del Gusto Alimentare (Eccelsa, Alberobello) 
 
Nell’impegno Eccelsa, Istituto di Alta Formazione, alla ricerca continua di nuove 
tecnologie nel  settore enogastronomico, si significa l’offerta di  corsi di cucina, 
pasticceria, gelateria etc. all’insegna del connubio tra tradizione e innovazione  e 
della diffusione tramite eventi, seminari  itinerari turistici ed enogastronomici e 
borse di studio/qualificazione specialistica di studenti e studentesse. 
 
ALTRE  COLLABORAZIONI FORMATIVE  CON ENTI LOCALI, ASSOCIAZIONI 
PROFESSIONALI E DI CATEGORIA, CENTRI CULTURALI  
 
FORMAZIONE DOCENTE  E  AGGIORNAMENTO 
Trasversalmente alle scelte di “ Buona Scuola”IPSSAR ed in esito ai fabbisogni di 
formazione emersi dai questionari RAV- docenti sono programmati interventi di 
formazione docente. Tanto in coerenza con la ridefinizione della formazione in 
servizio dei docenti di ruolo , obbligatoria, permanente e strutturale con il prossimo 
piano triennale dell'offerta formativa. 
Nel deliberare l’ adesione alle proposte di formazione riconosciute dal MIUR, 
secondo il criterio della rotazione,  gli interventi di formazione IPSSAR BR  su  
“Didattica laboratoriale e metodologia attiva per una scuola che mira al successo 
scolastico e all’integrazione “risultano specificatamente incentrati su : 
 
METODOLOGIA ATTIVA E DIDATTICA LABORATORIALE 
DIDATTICA PER COMPETENZE INVALSI 
PROGETTAZIONE INTERCULTURALE ERASMUS PLUS 
DIDATTICA INTEGRATIVA BES 
 
Rispetto ai  risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche 
previsti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 
2013, n. 80 e sulla base delle priorità nazionali indicate nel Piano nazionale di 
formazione - adottato ogni tre anni con decreto del MIUR-  sentite pure  le 
organizzazioni sindacali rappresentative di categoria, si profila sistemica  l'attuazione 
del Piano nazionale di formazione. Per la realizzazione delle attività formative  è 
autorizzata la spesa di euro 40 milioni annui a decorrere dall'anno 2016. 
 
IL PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 2015 
 
Il piano dell’Offerta Formativa 2015 assume come snodo centrale dell’innovazione 
l’identità dell’istituto professionale alberghiero nella  Riforma dell’Istruzione e 
correlato nuovo ordinamento. 
Il PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA 2015 si conferma coerente con gli obiettivi 
generali ed educativi del tipo ed indirizzo di studi fissati a livello nazionale; riflette le 
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esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale; comprende 
e riconosce le diverse opzioni metodologiche di valorizzazione delle professionalità. 
La strutturazione del POF è determinata dalla sinergica ed efficace integrazione 
tra offerta formativa istituzionale ed offerta formativa in regime di autonomia 
didattica/organizzativa di ricerca, sperimentazione e sviluppo. 
Nell’esercizio dell’autonomia didattica, l’offerta formativa risulta varia e 
articolata   secondo le forme di flessibilità previste dal REGOLAMENTO art. 4 
capo 2  testo definitivo dell’autonomia scolastica: 
 

a) articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e 
attività; 

b) attivazione di percorsi didattici individualizzati, nel rispetto del principio 
ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƭǳƴƴƛ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎŜ Ŝ ƴŜƭ ƎǊǳǇǇƻΣ ŀƴŎƘŜ ƛƴ 
relazione agli alunni in situazione di handicap secondo quanto previsto 
dalla legge 5 febbraio 1992, n° 104; 

c) articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da 
diverse classi o da diversi anni di corso; 

d) aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari. 
 
Il Piano Annuale per L’Inclusione (PAI) è , a decorrere dall’annualità  2013/14, parte 
integrante del P.O.F. D’ISTITUTO e contiene  principi, criteri ed indicazioni 
riguardanti le procedure e le pratiche per l’inclusione degli alunni/e disabili, sia 
all’interno dell’Istituzione scolastica sia nella società.  
IL POF- PAI 2015 IPSSAR BR : 
 
definisce i compiti ed i Ǌǳƻƭƛ ŘŜƭƭŜ ŦƛƎǳǊŜ ƻǇŜǊŀƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎŀΤ 
ǘǊŀŎŎƛŀ ƭŜ ƭƛƴŜŜ ŘŜƭƭŜ Ǉƻǎǎƛōƛƭƛ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ 
ƭΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻΤ 
costituisce uno strumento di lavoro e pertanto può essere integrato e rivisto 
periodicamente; 
consente di attuare in modo operativo le indicazioni normative contenute nella 
Legge Quadro n. 104/92 e i successivi decreti applicativi tenendo conto delle Linee 
DǳƛŘŀ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ нллфΦ 

 
 

Gli interventi specifici a favore degli alunni con Bisogni Educativi Speciali  (BES)  E 
Disturbi Specifici di Apprendimento  (DSA) si intendono formalizzati nel PDP (Piano 
Didattico Personalizzato)  a cura di un referente e di una èquipe di esperti,così 
come stabilito dalla L.170/2010 e successive modifiche ed integrazioni, con percorsi 
individualizzati che privilegeranno l’uso di particolari strategie educative e didattiche 
o, quando necessario il ricorso a strumenti compensativi e misure dispensative. 
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MISURE DISPENSATIVE: nell’ambito delle varie discipline l’allievo/a con DSA potrà, a 
seconda delle esigenze, essere dispensato/a: a) dalla lettura ad alta voce b) dal 
prendere appunti c) dai tempi standard (es. consegna delle prove scritte in tempi 
maggiori di quelli previsti ) d) dal copiare dalla lavagna e) dalla dettatura di testi e/o 
appunti f) da un eccessivo carico di compiti a casa g) dalla effettuazione di più prove 
valutative in tempi ravvicinati h) dallo studio mnemonico di formule, tabelle, 
definizioni i) altro (es. sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico)  
STRUMENTI COMPENSATIVI: L’allevo/a con DSA potrà, se necessario, usufruire dei 
seguenti strumenti compensativi: a) libri digitali b) tabelle, formulari, procedure 
specifiche, sintesi, schemi e mappe c) calcolatrice o computer con foglio  di calcolo e 
stampante d) computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e 
scanner e) risorse audio (registrazioni, sintesi vocale, audiolibri,…) f) software 
didattici free g) computer con sintetizzatore vocale h) vocabolario multimediale 

 
 

IL NUOVO  ORDINAMENTO 
              SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA  

 

 
FINALITÀ’ GENERALI E SPECIFICHE  DEL NUOVO ORDINAMENTO 
 
SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITÀ ALBERGHIERA 
 
 
A decorrere da settembre 2010 gli studenti iscritti al primo anno dell’ indirizzo a 
nuova denominazione seguono un piano di studi  innovativo  per contenuti, ore 
disciplinari  e metodologie così come  previsto dalla Riforma dell’istruzione 
secondaria superiore e in particolare dal D.P.R. 87/2010 che norma il Riordino per gli 
Istituti professionali. 
 
Le caratteristiche fondamentali del nuovo percorso sono: 
 

 l’integrazione dei saperi; 

 il ricorso ai laboratori come didattica ordinaria per promuovere il saper fare e 
l’apprendimento induttivo;  

 la prassi dei tirocini, degli stage e dell’alternanza per promuovere un incontro 
significativo con la realtà economica;  

 la strutturazione della didattica per competenze; 

 la certificazione dei risultati di apprendimento, utile al riconoscimento di 
quanto acquisito anche in ambito europeo. 

 

In specie, la Riforma colloca l’Istituto ALBERGHIERO  nel settore professionale dei 
servizi, articolato in quattro indirizzi dei quali Servizi per l’enogastronomia e 
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l’ospitalità alberghiera raccoglie entrambi i percorsi di studio in esaurimento: 
Tecnico dei servizi di ristorazione e  Tecnico dei servizi turistici. 
 
 

 
TITOLO DI STUDIO   

 

Tecnico dei servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera  
 
E’   un corso quinquennale strutturato in due bienni e un quinto anno, con esame di 
Stato conclusivo  e conseguimento del relativo diploma. 
 
 
Validità dei titoli 
 
La qualifica  triennale - rilasciabile nell’ambito dei soli percorsi determinati dall’Ente 
Regione e secondo le modalità regionali  di coinvolgimento degli istituti che abbiano 
aderito - assolve l’obbligo formativo e consente pertanto la partecipazione a 
pubblici concorsi, l’inserimento nel mondo del lavoro, nonché la prosecuzioni  degli 
studi nelle classi successive alla terza. Si precisa che la Regione, oltre alla qualifica 
triennale, può operare per il rilascio del diploma quadriennale. 
A decorrere dall’anno scolastico 2012, l’IPSSAR  di Brindisi non è sede di 
qualificazione triennale. 
 

Il diploma quinquennale- di esclusiva competenza dell’Istituto -  è titolo idoneo alla 
partecipazione a pubblici concorsi, all’inserimento nel mondo del lavoro e alla 
prosecuzione degli studi sia in ambito post-secondario, in particolare nella 
formazione tecnica superiore, I.F.T.S. e I.T.S., che presso qualunque  facoltà 
universitaria.  

 

Le linee guida del secondo biennio/quinto anno 
Ad integrazione delle Linee Guida per il primo biennio dei percorsi degli Istituti 
Professionali ed in considerazione che nell’anno scolastico 2012/2013  ha preso  
avvio il secondo biennio dei percorsi degli Istituti Professionali secondo il nuovo 
modello ordinamentale, le linee guida MIUR sono state tese a fornire un supporto 
all’autonomia delle istituzioni scolastiche per sostenere il passaggio al nuovo 
ordinamento degli istituti professionali, a partire dalle  terze classi funzionanti 
dall’anno scolastico 2012/2013, con particolare riferimento agli aspetti innovativi 
introdotti dal riordino e ai risultati di apprendimento di cui agli allegati B) e C) del 
Regolamento n. 87/2010.  
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Profilo professionale al termine del quinquennio 
 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi per l’enogastronomia e 
l’ospitalità alberghiera” ha specifiche competenze tecniche, economiche e 
normative nelle filiere dell’enogastronomia e dell’ospitalità alberghiera, nei cui 
ambiti interviene in tutto il ciclo di organizzazione e gestione dei servizi. 
 
È in grado di: 
 - utilizzare le tecniche per la gestione dei servizi enogastronomici e l’organizzazione 
della commercializzazione, dei servizi di accoglienza, di ristorazione e di ospitalità; 
 - organizzare attività di pertinenza, in riferimento agli impianti, alle attrezzature e 
alle risorse umane; 
 - applicare le norme attinenti la conduzione dell’esercizio, le certificazioni di qualità, 
la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro; 
- utilizzare le tecniche di comunicazione e relazione in ambito professionale 
orientate al cliente e finalizzate all’ottimizzazione della qualità del servizio; 
 - comunicare in almeno due lingue straniere; 
 - reperire ed elaborare dati relativi alla vendita, produzione ed erogazione dei 
servizi con il ricorso a strumenti informatici e a programmi applicativi; 
- attivare sinergie tra servizi di ospitalità-accoglienza e servizi enogastronomici; 
 - curare la progettazione e programmazione di eventi per valorizzare il patrimonio 
delle risorse ambientali, artistiche, culturali, artigianali del territorio e la tipicità dei 
suoi prodotti. 
 
L’indirizzo presenta le articolazioni: “Enogastronomia”, “Servizi di sala e di vendita” 
e “Accoglienza turistica”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato. 
 
Nell’articolazione “Enogastronomia”, il diplomato è in grado di intervenire nella 
valorizzazione,produzione,trasformazione, conservazione e presentazione dei 
prodotti enogastronomici; operare nel sistema produttivo promuovendo le 
tradizioni locali, nazionali e internazionali, e individuando le nuove tendenze 
enogastronomiche. 
 
Nell’articolazione “Servizi di sala e di vendita”, il diplomato è in grado di svolgere 
attività operative e gestionali in relazione l’amministrazione, produzione, 
organizzazione, erogazione e vendita di prodotti e servizi enogastronomici; 
interpretare lo sviluppo delle filiere enogastronomiche per adeguare la produzione e 
la vendita in relazione alla richiesta dei mercati e della clientela, valorizzando i 
prodotti tipici. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, i diplomati nelle relative articolazioni 
“Enogastronomia” e “Servizi di  sala e di vendita”, conseguono i risultati di 
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apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito specificati in 
termini di competenze: 
 
1. Controllare e utilizzare gli alimenti e le bevande sotto il profilo organolettico, 
merceologico, chimico-fisico, nutrizionale e gastronomico. 
2. Predisporre menu coerenti con il contesto e le esigenze della clientela, anche in 
relazione a specifiche necessità dietologiche. 
3. Adeguare e organizzare la produzione e la vendita in relazione alla domanda dei 
mercati, valorizzando i prodotti tipici. 
 
Nell’articolazione “Accoglienza turistica”, il diplomato è in grado di intervenire nei 
diversi ambiti delle attività di ricevimento, di gestire e organizzare i servizi in 
relazione alla domanda stagionale e alle esigenze della clientela; di promuovere i 
servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche attraverso la progettazione di 
prodotti turistici che valorizzino le risorse del territorio. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’articolazione 
“Accoglienza turistica” consegue i 
risultati di apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito 
specificati in termini di competenze: 
 
1. Utilizzare le tecniche di promozione, vendita, commercializzazione, assistenza, 
informazione e intermediazione  turistico-alberghiera. 
2. Adeguare la produzione e la vendita dei servizi di accoglienza e ospitalità in 
relazione alle richieste dei mercati e della clientela. 
3. Promuovere e gestire i servizi di accoglienza turistico-alberghiera anche 
attraverso la progettazione dei servizi turistici per valorizzare le risorse ambientali, 
storico-artistiche, culturali ed enogastronomiche del territorio. 
4. Sovrintendere all’organizzazione dei servizi di accoglienza e di ospitalità, 
applicando le tecniche di gestione economica e finanziaria alle aziende turistico-
alberghiere. 
 
A conclusione del percorso quinquennale, i Diplomati nell’indirizzo “Servizi per 
l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera” conseguono i risultati di 
apprendimento descritti nel punto 2.2 dell’Allegato A), di seguito specificati in 
termini di competenze: 
1. Agire nel sistema di qualità relativo alla filiera produttiva di interesse. 
2. Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti gestionali nella produzione di servizi 
e prodotti enogastronomici, ristorativi e di accoglienza turistico-alberghiera. 
3. Integrare le competenze professionali orientate al cliente con quelle linguistiche, 
utilizzando le tecniche di comunicazione e relazione per ottimizzare la qualità del 
servizio e il coordinamento con i colleghi. 
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4. Valorizzare e promuovere le tradizioni locali, nazionali e internazionali 
individuando le nuove tendenze di filiera. 
5. Applicare le normative vigenti, nazionali e internazionali, in fatto di sicurezza, 
trasparenza e tracciabilità dei prodotti. 
6. Attuare strategie di pianificazione, compensazione, monitoraggio per ottimizzare 
la produzione di beni e servizi in relazione al contesto. 
QUADRO ORARIO  
TECNICO DEI SERVIZI PER L’ENOGASTRONOMIA E L’OSPITALITA’ ALBERGHIERA 
 
STRUTTURA DEL QUADRO ORARIO SETTIMANALE 
 

 1° BIENNIO 
 

2° BIENNIO 
  

MONOENNIO 
 

 PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA 

 
ORE AREA 
GENERALE 

 
20 

 
20 

 
15 

 
15 

 
15 

 spazio di flessibilità entro il 25%  
dellôarea di indirizzo 

spazio di flessibilità entro il 35% 
dellôarea di indirizzo 

spazio di flessibilità entro 
il 40% dellôarea di 
indirizzo 

 
ORE AREA 
INDIRIZZO 

 
13 

 
12 

 
17 

 
17 

 
17 

 
TOTALE ORE 
SETTIMANALI 

 
33 

 
32 

 
32 

 
32 

 
32 

 
 

 
ANALISI DEL QUADRO ORARIO  SETTIMANALE DI SINTESI 
 

 Gli Istituti professionali hanno durata quinquennale. Il percorso si suddivide in 
due bienni e un quinto anno. 

 

 Le ore settimanali per tutto il percorso di studi e si suddividono in ore dell’area 
generale e in  ore dell’area di indirizzo la cui proporzione cambia dal primo 
biennio agli anni successivi. 

 

 L’area generale, preposta alla formazione culturale, è preponderante nel primo 
biennio (20 ore) rispetto all’area di indirizzo (13 ore). La situazione si rovescia 
negli ultimi tre anni, quando è prevista l’intensificazione delle competenze 
tecnico-professionali e l’area di indirizzo interessa 17 ore contro le  15 dell’area 
generale. 

 

 Le 17 ore dell’area di indirizzo sono  costituite da 14 ore pertinenti a ciascuna 
articolazione, cui si aggiungono 3 ore  di lingua francese comuni a tutte le tre 
declinazioni del curricolo. 
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 Oltre alla consueta  quota locale dei curricoli del 20% prevista dall’autonomia di 
cui al DPR 275/99, quota che già si usa ad esempio per lo svolgimento dei corsi di 
recupero in itinere e per i progetti di approfondimento, la scuola ha a 
disposizione un’ulteriore quota  del 25%, 35% e 40% delle materie di indirizzo, 
distribuita sulle classi come indicato in tabella, per dar luogo all’area di flessibilità 
dell’offerta formativa. 

 

 L’area di flessibilità dell’offerta formativa ha soprattutto l’obiettivo di assicurare 
spazi adeguati per realizzare un’offerta coordinata con le Regioni di opzioni 
legate ai fabbisogni formativi del mondo del lavoro e delle professioni e alle 
caratteristiche del territorio. Essa può anche concretizzarsi, in presenza di accordi 
siglati tra gli Enti interessati, in percorsi volti al conseguimento di titoli  
intermedi. Si resta  in attesa delle relative determinazioni regionali relative al 
rilascio della qualifica e/o del diploma professionale quadriennale. 
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                                                  QUADRO ORARIO SETTIMANALE 
 
ATTIVITAô E INSEGNAMENTI DELLôAREA GENERALE 
 

CLASSI 
 

1° BIENNIO 2° BIENNIO ULTIMO ANNO 

PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA 

DISCIPLINE AREA 
GENERALE 

Ore settimanali Ore settimanali Ore settimanali Ore settimanali Ore settimanali 

Lingua e Letteratura 
italiana 

4 4 4 4 4 

Storia, Cittadinanza e 
Costituzione 

2 2 2 2 2 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 

Matematica 4 4 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2  

Scienze Integrate 
(scienze terra/biologia) 

2 2 

Scienze motorie e 
sportive 

2 2 2 2 2 

R.C./ Attività 
alternative 

1 1 1 1 1 

 
TOTALE ORE AREA 
GENERALE 

 
20 

 
20 

 
15 

 
15 

 
15 

ATTIVITAô E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI DELLôAREA DI  INDIRIZZO 
 UGUALI PER TUTTE E TRE LE ARTICOLAZIONI  
 

CLASSI 
 

1° BIENNIO 2° BIENNIO ULTIMO ANNO 

PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA 

DISCIPLINE DI 
INDIRIZZO 

Ore settimanali Ore settimanali Ore settimanali Ore settimanali Ore settimanali 

 spazio di flessibilità entro il 25%  
dellôarea di indirizzo 

spazio di flessibilità entro il 35% 
dellôarea di indirizzo 

spazio di flessibilità 
entro il 40% dellôarea 
di indirizzo 

Scienze integrate 
(Fisica) 

2 ///////////  

Scienze integrate 
(Chimica) 

/////////// 2 

Scienza degli alimenti 2 
 

2 
  

Geografia generale ed 
economica 

1  

Lab. servizi 
enogastronomici 
Settore cucina 

2 
Classi in squadre  

2 
Classi in squadre  

Lab. servizi 
enogastronomici 
Settore sala e vendita 

2 
Classi in squadre  

2 
Classi in squadre  

Lab. servizi di 
accoglienza turistica 

2 
 

2 
 

Lingua  Francese 
 

2 2 3 3 3 

 
PROSEGUE  AREA DI INDIRIZZO 
CONSIDERARE LA SOLA ARTICOLAZIONE DI INTERESSE 
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CLASSI 
 

1° BIENNIO 2° BIENNIO ULTIMO ANNO 

PRIMA SECONDA TERZA QUARTA QUINTA 

1^  ARTICOLAZIONE  
<<ENOGASTRONOMIA>> 
ATTIVITAô E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI DELLôAREA DI  INDIRIZZO 

Scienza e cultura 
dellôalimentazione 

 4 
di cui 2 in 
compresenza ITP 

3 
di cui 2 in 
compresenza ITP 

3 
di cui 2 in 
 compresenza ITP 

Diritto e tecniche 
amministrative della 
struttura ricettiva 

4 5 5 

Laboratorio di servizi 
enogastronomici  
Settore cucina 

6 
 

4 
 

4 
 

Laboratorio di servizi 
enogastronomici  
Settore sala e vendita 

///////////////////// 2 
 

2 
 

2^ ARTICOLAZIONE  
<<SERVIZI DI SALA E DI VENDITA>> 
ATTIVITAô E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI DELLôAREA DI  INDIRIZZO 

Scienza e cultura 
dellôalimentazione 

 4 
di cui 2 in 
compresenza ITP 

3 
di cui 2 in 
compresenza ITP 

3 
di cui 2 in 
 compresenza ITP 

Diritto e tecniche 
amministrative della 
struttura ricettiva 

4 5 5 

Laboratorio di servizi 
enogastronomici  
Settore cucina 

////////////////////// 2 2 

Laboratorio di servizi 
enogastronomici  
Settore sala e vendita 

6 4 4 

3 ^ARTICOLAZIONE 
 <<ACCOGLIENZA TURISTICA>> 
ATTIVITAô E INSEGNAMENTI OBBLIGATORI DELLôAREA DI  INDIRIZZO  
 
 

Scienza e cultura 
dellôalimentazione 

 4 
di cui 2 in 
compresenza ITP 

2 
in compresenza ITP 

2 
in compresenza 
 ITP 

Diritto e tecniche 
amministrative della 
struttura ricettiva 

4 6 6 

Tecniche di 
comunicazione 

/////////// 2 
 

2 
 

Laboratorio di servizi  
di accoglienza turistica  

6 4 
 

4 
 

 

TOTALE ORE 
AREA INDIRIZZO 

12 12 17 
(14 + 3 Francese) 

17 
(14 + 3 Francese)  

17 
(14 + 3 Francese) 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

32 32 32 32 32 
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   ANALISI DEL QUADRO ORARIO 
 

L’area generale è uguale dalla prima alla quinta a prescindere dall’articolazione 
prescelta, mentre varia l’area di indirizzo.  
Il primo biennio è comune. 
Dall'a.s. 2014/15 è inserita un'ora di "geografia generale ed economica" nelle 
prime classi.  
La novità è contenuta nel DL Istruzione, trasformato in Legge 128/ per potenziare 
l'insegnamento della geografia generale ed economica .  
 
Al termine del primo biennio, lo studente dovrà scegliere il proprio percorso tra le  
articolazioni di “Enogastronomia”,  “Servizi sala e vendita” e “Accoglienza 
turistica”, con aree di indirizzo in varia misura differenziate le une dalle altre, ad 
eccezione di lingua francese che ricade nell’area di indirizzo ed è comune a tutti e 
tre i corsi. 

 

Mentre l’articolazione relativa all’accoglienza turistica presenta sue peculiarità, le 
articolazioni dell’enogastronomia  e dei servizi di sala e vendita, che appartengono 
allo stesso ambito della ristorazione,  si differenziano esclusivamente per la 
presenza o la diversa incidenza oraria dei due laboratori professionali, sala e 
cucina, di rispettiva pertinenza. 
 
Le tre articolazioni costituiscono orientamento e declinazione dell’unico indirizzo di 
“Servizi per l’enogastronomia e l’ospitalità alberghiera”. 
 
 
ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA IPSSAR BR 
 
Orario delle lezioni 
 

 Unità oraria di 60 minuti, ad eccezione dell’ultima ora (50 minuti, con 
recupero dei 10 minuti), per motivi di pendolarismo 

 Dal lunedì al venerdì 

 L’intervallo, per motivi di responsabilità, ricade interamente nella 
competenza del docente della terza ora 

 E’ raccomandata la puntualità  

 Richieste di permessi brevi, motivi di famiglia e personali, ferie devono 
essere comunicati con anticipo esclusivamente all’Ufficio di Presidenza 
ed essere autorizzati 

  Obbligo del recupero dei permessi brevi 

 Nella fase iniziale dell’anno scolastico : quattro ore  
L'orario giornaliero delle lezioni è suddiviso come di seguito riportato: 
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 Ore 08.00- inizio delle lezioni (Prima ora) 

 Ore 09.00- inizio seconda ora 

 Ore 10.00- inizio terza ora 

 Ore 10.50- inizio ricreazione 

 Ore 11.00- fine ricreazione 

 Ore 11.00- inizio quarta ora 

 Ore 12.00- inizio quinta ora 

 Ore 13.00- inizio sesta ora 

 Ore 13.50- inizio settima 

 Ore 14.50- inizio ottava ora 

 Ore 15.50- fine delle lezioni 
 

Calendario  A.S. 2015 – 2016 
 

Inizio attività didattica 10 settembre 2015 

Termine attività didattica 8 giugno 2016 

Ponte 2 novembre 2015 

Ponte Immacolata 7 – 8 dicembre 2015 

Sospensione attività didattica 22 dicembre 

Vacanze natalizie dal 23 dicembre 2015   
al 6 gennaio 2016 

Sospensione attività didattica 8 - 9  febbraio  2016 

Vacanze pasquali dal 24 marzo al 29 marzo 2016 

Sospensione attività didattica 26 aprile 2016 

Festa 25 aprile 2016 

Festa 2 giugno 2016 
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PIANO  ANNUALE  DELLE  ATTIVITÀ  
 
 SETT OTT. NOV. DIC. GENN. FEBBR. MARZ. APR. MAGG. GIUGN

. 

 
Collegio 
Docenti 
 

1 
16 

27   28    16 17 

Consigli di 
classe 

 
 
 
 

12-
16 

23-
27 

    11-15 13  

Dipartiment
o per 
discipline 

9       7   

Colloqui 
genitori 

 
 
 

  9-
11 

   18-21   

Gruppo BES  23    26     

Scrutini  
 
 

    1-5    8-14 

Esami 
preliminari 
privatisti 

        23-27  

 
 
INNOVAZIONE CLIL 
(Insegnamento di discipline non linguistiche in lingua straniera) 

 
 

Il CLIL (insegnamento di discipline non linguistiche in lingua straniera) sarà 
assicurato nell'a.s. 2015/16 , secondo quanto previsto dal Decreto 7-10-2010, n. 
211,  nel quinto  anno. 
In proposito si riporta quanto già indicato per Lingua e Cultura Straniera nel 
DECRETO 7 Ottobre 20 l 0, n. 211 recante "INDICAZIONI NAZIONALI riguardanti gli 
obiettivi specifici di apprendimento concernenti le attività e gli insegnamenti 
compresi nei piani degli studi specificatamente previsti per i percorsi liceali e 
trasferibili, a livello di validata sperimentazione e prassi didattica, a istituti di scuola 
secondaria di secondo grado: 
"... Si realizzeranno inoltre con l'opportuna gradualità anche esperienze d'uso della 
lingua straniera per la comprensione e rielaborazione orale e scritta di contenuti di 
discipline non linguistiche . 
... In particolare, il quinto anno del percorso liceale serve a consolidare il metodo di 
studio della lingua straniera per l'apprendimento di contenuti non linguistici, 
coerentemente con l'asse culturale caratterizzante ciascun liceo e in funzione dello 
sviluppo di interessi personali ()professionali. 
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... Lo studente.: utilizza le nuove tecnologie per fare ricerche, approfondire 
argomenti di natura non linguistica, esprimersi creativamente e comunicare con 
interlocutori stranieri. ") 
 
Modalità di realizzazione  

 
Per l’ avvio in ordinamento dell’insegnamento di discipline non linguistiche (DNL) in 
lingua straniera secondo la metodologia CLIL: 

 La funzione strumentale docenti accerterà nelle quinte classi la presenza di 
docenti in possesso della richiesta certificazione per attivare l’insegnamento 
CLIL. 

 In assenza di tali docenti, sempre la funzione strumentale, d’intesa con il 
dipartimento di lingue e con i coordinatori delle classi quinte, predisporrà un 
apposito progetto, coerente con la vigente normativa, da inserire nel POF e 
realizzare nel corrente anno scolastico 

 
 
IL NUOVO ESAME DI STATO 
 
A decorrere dall’annualità 2015,  con l’intento di "dare un ruolo maggiore alle 
esperienze nel mondo produttivo o nelle istituzioni  l’asse della prima prova 
dell’Esame di Stato si  è spostato sul raccordo scuola-lavoro in coerenza con i nuovi 
indirizzi di studio liceali e tecnico professionali e secondo le esperienze di 
osservazione/affiancamento nei contesti produttivi. In questo senso il saggio 
breve assume rilevanza funzionale: “La prova di interpretazione di una serie di 
materiali su uno spunto tematico e la capacità di sintetizzarli in quello che un 
tempo avremmo chiamato riassunto con più fonti è un esercizio molto utile per 
ŎŀǇƛǊŜ ƭΩŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘŜǎǘƛΣ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŝ Řƛ ǎƛƴǘŜǎƛΦ  
  
Al termine del percorso di studi è attesa la presentazione di un progetto che 
riguardi tutto l'anno trascorso: “un lavoro più' teorico per i licei e un prodotto finito 
per i tecnici”.  
 

 
INSEGNARE/APPRENDERE PER COMPETENZE 
 
A partire dalla Strategia Lisbona 2000, i saperi disciplinari si sono progressivamente 
destrutturati a favore di una loro riaggregazione in competenze come risultati finali 
e persistenti del processo di apprendimento.  
Le competenze chiave si generano  dall’intreccio sinergico tra le varie competenze di 
base interdisciplinari fornite dalla scuola e connesse ad assi culturali, linguistico, 
matematico, scientifico e storico-sociale ex Decreto del 2007. 
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I moduli interdisciplinari attesi dalla metodologia operativa degli assi culturali 
rappresentano  sistemica  attività di insegnamento/apprendimento di una pratica 
laboratoriale del problem solving e del cooperative learning. 
L’innovazione metodologica si vuole funzionale all’ apprendimento induttivo,  
allΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻ, all’analisi e alla soluzione dei problemi in contesto generale e 
relativi al settore produttivo di riferimento professionale: competenze di  
cittadinanza  trasversali a tutti gli assi disciplinari nella moderna società conoscitiva. 
 
 
 

LE COMPETENZE DI BASE  ALLA FINE DEL PRIMO BIENNIO 

NUOVO ORDINAMENTO 
 
 
 

ASSE DEI LINGUAGGI 
 
HA LO SCOPO DI FAR  ACQUISIRE ALLO STUDENTE LA PADRONANZA DELLA LINGUA ITALIANA, LA 
CONOSCENZA DELLE LINGUE STRANIERE, LA CONOSCENZA DI FORME ESPRESSIVE NON VERBALI CON 
APPREZZAMENTO DEL PATRIMONIO ARTISTICO-LETTERARIO, L’UTILIZZO DELLE NUOVE  TECNOLOGIE 
DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE.  
 

 
COMPETENZE DELL’ASSE DEI LINGUAGGI 
 
PADRONEGGIARE GLI STRUMENTI ESPRESSIVI ED ARGOMENTATIVI INDISPENSABILI PER GESTIRE 
L’INTERAZIONE COMUNICATIVA VERBALE IN VARI CONTESTI 
 

 
LEGGERE, COMPRENDERE ED INTERPRETARE TESTI SCRITTI DI VARIO TIPO 
PRODURRE TESTI DI VARIO TIPO IN RELAZIONE AI DIFFERENTI SCOPI COMUNICATIVI 
 

 
UTILIZZARE UNA LINGUA STRANIERA PER I PRINCIPALI SCOPI OPERATIVI E COMUNICATIVI 
 

 
UTILIZZARE GLI STRUMENTI FONDAMENTALI PER UNA FRUIZIONE CONSAPEVOLE DEL PATRIMONIO 
ARTISTICO E LETTERARIO 
 

 
UTILIZZARE E PRODURRE TESTI MULTIMEDIALI 

 
 
ASSE MATEMATICO 
 
HA COME FINALITÀ L’ACQUISIZIONE AL TERMINE DELL’OBBLIGO D’ISTRUZIONE DELLE ABILITÀ NECESSARIE 
PER APPLICARE I PRINCIPI E I PROCESSI MATEMATICI DI BASE NEL CONTESTO QUOTIDIANO DELLA SFERA 
DOMESTICA E SUL LAVORO, NONCHÉ PER SEGUIRE E VAGLIARE LA COERENZA LOGICA DELLE 
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ARGOMENTAZIONI PROPRIE E ALTRUI IN MOLTEPLICI CONTESTI DI INDAGINE CONOSCITIVA E DI 
DECISIONE.  
 

 
COMPETENZE DELL’ASSE MATEMATICO 

 
UTILIZZARE LE TECNICHE E LE PROCEDURE DEL CALCOLO ARITMETICO ED ALGEBRICO, RAPPRESENTANDOLE 
ANCHE SOTTO FORMA GRAFICA 
 

 
CONFRONTARE ED ANALIZZARE FIGURE GEOMETRICHE, INDIVIDUANDO INVARIANTI E RELAZIONI 
 

 
INDIVIDUARE LE STRATEGIE APPROPRIATE PER LA SOLUZIONE DI PROBLEMI 
 

 
ANALIZZARE DATI E INTERPRETARLI SVILUPPANDO DEDUZIONI E RAGIONAMENTI SUGLI STESSI ANCHE CON 
L’AUSILIO DI RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE, USANDO CONSAPEVOLMENTE GLI  STRUMENTI DI CALCOLO E LE 
POTENZIALITA’ OFFERTE DA APPLICAZIONI SPECIFICHE DI TIPO INFORMATICO 
 
 
 

 

ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 
 
SI PREFIGGE  DI CONDURRE LO STUDENTE ALL’OSSERVAZIONE, ALLA DESCRIZIONE, ALL’ANALISI DEI 
FENOMENI NATURALI/ARTIFICIALI E  ALL’ANALISI QUANTITATIVA E QUALITATIVA DEI FENOMENI LEGATI 
ALLE TRASFORMAZIONI DI ENERGIA, ALLA CONSAPEVOLEZZA DELLE POTENZIALITÀ E DEI LIMITI DELLE 
TECNOLOGIE NEI CONTESTI CULTURALI E SOCIALI. 

 

 

COMPETENZE ASSE SCIENTIFICO-TECNOLOGICO 

 
OSSERVARE, DESCRIVERE ED ANALIZZARE FENOMENI APPARTENENTI ALLA REALTA’ NATURALE E ARTIFICIALE 
E RICONOSCERE NELLE SUE VARIE FORME I CONCETTI DI SISTEMA E DI COMPLESSITA’ 
 

 
ANALIZZARE QUALITATIVAMENTE E QUANTITATIVAMENTE FENOMENI LEGATI ALLE TRASFORMAZIONI DI 
ENERGIA A PARTIRE DALL’ESPERIENZA 
 

 
ESSERE CONSAPEVOLE DELLE POTENZIALITA’ E DEI LIMITI DELLE TECNOLOGIE NEL CONTESTO CULTURALE E 
SOCIALE IN CUI VENGONO APPLICATE 
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ASSE STORICO- SOCIALE 
 
HA L’OBIETTIVO DI  PROMUOVERE LA COMPRENSIONE DEL CAMBIAMENTO E DELLA DIVERSITÀ IN 
DIMENSIONE DIACRONICA E SINCRONICA, L’EDUCAZIONE CIVICA E ALLA CITTADINANZA, DI FAVORIRE  LA 
CONSAPEVOLEZZA DI ESSERE INSERITO IN UN SISTEMA DI REGOLE FONDATO SULLA TUTELA E SUL 
RICONOSCIMENTO DEI DIRITTI E DEI DOVERI, DI EDUCARE LO STUDENTE ALLA CONVIVENZA E 
ALL’ESERCIZIO ATTIVO DELLA CITTADINANZA, DI FORNIRE GLI STRUMENTI PER LA CONOSCENZA DEL 
TESSUTO SOCIALE  ED ECONOMICO DEL TERRITORIO E DELLE REGOLE DEL MERCATO DEL LAVORO. 
 
 

 
COMPETENZE DELL’ASSE STORICO-SOCIALE 

 
COMPRENDERE IL CAMBIAMENTO E LA DIVERSITA’ DEI TEMPI STORICI IN UNA DIMENSIONE DIACRONICA 
ATTRAVERSO IL CONFRONTO FRA EPOCHE E IN UNA DIMENSIONE SINCRONICA ATTRAVERSO IL CONFRONTO 
FRA AREE GEOGRAFICHE E CULTURALI 
 
 

 
COLLOCARE L’ESPERIENZA PERSONALE IN UN SISTEMA DI REGOLE FONDATO SUL RECIPROCO 
RICONOSCIMENTO DEI DIRITTI GARANTITI DALLA COSTITUZIONE, A TUTELA DELLA PERSONA, DELLA 
COLLETTIVITA’ E DELL’ AMBIENTE 
 

 
RICONOSCERE LE CARATTERISTICHE ESSENZIALI DEL SISTEMA SOCIO-ECONOMICO PER ORIENTARSI NEL 
TESSUTO PRODUTTIVO DEL PROPRIO TERRITORIO 
 
 
 
 
 
 
 

LE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA  
1. Imparare ad imparare   sviluppare un adeguato metodo di studio/apprendimento in relazione a varie 

modalità e fonti informative e conoscitive. 
 

 
2.  Progettare          analizzare obiettivamente il reale nei suoi limiti e nelle sue opportunità, pianificare 

progetti formativi e di lavoro, stabilire obiettivi concreti in base alle premesse e definire i tempi di 
realizzazione. 

 

3. Comunicare     comprendere messaggi di vario genere espressi con linguaggi e mezzi differenziati, utilizzare 
e integrare diverse conoscenze disciplinari, possedere più codici linguistici per esprimersi in diversi contesti 
e situazioni, avvalendosi anche di supporti alternativi  e innovativi. 

 

4. Collaborare e partecipare   acquisire  la capacità di interagire in modo proficuo nel gruppo, affermando 
coerentemente il proprio punto di vista e rispettando nel contempo l’opinione altrui; contenere la 
conflittualità.  
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5. Agire in modo autonomo e responsabile  integrarsi spontaneamente nel proprio contesto sociale e nel 

suo sistema di diritti, doveri e regole. 
 

6. Risolvere problemi       trovare ipotesi risolutive alle situazioni problematiche, raccogliendo dati, 
individuando strategie, risorse e utilizzando all’occorrenza le proprie conoscenze curricolari. 

 

7. Individuare collegamenti e relazioni       intuire la natura sistemica di determinati fenomeni attraverso 
l’individuazione tra gli stessi di analogie e contrasti, causa ed effetti, coefficienti comuni. 

 

8. Acquisire ed interpretare informazioni           recepire in maniera critica l’informazione proveniente da 
vari canali ed espressa in diversificate modalità, interrogandosi sulla sua attendibilità, utilità e oggettività. 

 

 
 
 
QUALITA’ POF 2015 
 
Rispetto ai criteri di personalizzazione dell’offerta formativa, la qualità dei processi 
educativi si intende veicolata da una rigorosa programmazione delle attività 
curriculari incentrata sugli stili, sulle risorse e sui bisogni di apprendimento dei 
giovani destinatari. La programmazione risulta fondata  sulle competenze di base 
degli assi disciplinari per un apprendimento significativo e operativo di 
valorizzazione delle motivazioni  e vocazioni professionali.  

La necessità di interventi di contrasto al grave fenomeno della dispersione scolastica 
e vocazionale, in ingresso e in esito al percorso formativo curriculare, ha, in tal 
senso, legittimato e validato la pratica  laboratoriale del progetto aree a rischio USR 
Puglia e dei progetti PON  C1 di  sviluppo delle competenze disciplinari e 
metodologiche dell’imparare ad apprendere. 
Ferma la centralità del piano di azione curriculare il POF  risulta articolato negli 
integrati piani: 

Á gestionale; 
Á di educazione  al lavoro; 
Á di sviluppo degli apprendimenti. 
Á di inclusione rispetto ai bisogni speciali 
 
La validata configurazione dell’Istituto come Scuola-Azienda, di formazione Erasmus 
Pus per la promozione e  il ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ 9/5[ ¢Ŝǎǘ /ŜƴǘŜǊ 
impone  misure strategiche di gestione interna dei processi formativi e produttivi e 
di gestione esterna delle relazioni con il territorio a livello comunicativo e 
progettuale.  

Il raccordo scuola-lavoro nella formula di tirocini e  stage, incentivato nel 
Mezzogiorno dalla promozione dei programmi operativi PON C5 e dall’Alternanza 
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USR Puglia, assurge nel contesto scolastico a criterio primo di elaborazione 
progettuale e  valorizza la funzione professionalizzante della Scuola in un piano di 
educazione ricorrente al lavoro. 

Rispetto al diffuso deficit di  apprendimento , ratificato a livello istituzionale dalle 
indagini OCSE PISA- INVALSI  e a livello interno dal debito formativo dell’utenza 
scolastica, il POF include un piano di strategico sviluppo degli apprendimenti 
attraverso azioni di riequilibrio e approfondimento , ma anche eccellenza delle 
risorse di studio. 

Nel POF-PAI è restituita l’analisi e la programmazione di attività/interventi rispetto 
ai BES individuati e suscettibili di dedicata inclusiva attenzione collegiale docente.  
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ARTICOLAZIONE POF 2015 

PIANO GESTIONALE 

                                                                Comunicazione 

comunicazione esterna: 

Informazione e Pubblicizzazione 

Accordi di rete 

comunicazione interna: 

            Interfunzionalità laboratoriale 

            Regolamentazione di Istituto 

            comunicazione tecnologica  

                         Gestione sito web 

                         Servizio IPSSAR SMS 

Sistema di qualità 

           Monitoraggio di processo  

           Elaborazione RAV  

           Valutazione INVALSI 

           Certificazioni 

           Ricerca e sviluppo: 

             sperimentazione didattica laboratoriale 

             produzione materiali didattici  

Servizi Interistituzionali 

                       Presidio  di formazione PON, OCSE, INDIRE, ERASMUS PLUS 

PIANO CURRICULARE 

                       Funzionamento per dipartimenti disciplinari               

PIANO DI EDUCAZIONE AL LAVORO 

                        Il Tirocinio interno:                       

                               Economato/Pasticceria/Open Bar 

                         Il Tirocinio integrato sul territorio                        

                         Il Tirocinio riabilitativo 

                         Il Centro Culturale dell’Ospitalità:                     

                             Seminari di degustazione,  servizi congressuali, eventi  conviviali            

  PIANO DI SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI/PAI 

                        Corsi di riequilibrio / eccellenza   

                        Percorsi ludico-creativi 
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PIANO INTEGRATO FSE 

 
PON 2014-2020 /POR PUGLIA 

      
 
Il Piano integrato degli interventi FSE ad integrazione delle attività previste dal 
Piano dell'Offerta Formativa IPSSAR BR è fondato su una diagnosi attenta delle 
criticità e dei punti forti presenti nella scuola che sono di ostacolo e/o sostegno alla 
qualità del servizio scolastico e al raggiungimento degli obiettivi fissati dal Consiglio 
Europeo di Lisbona.  
 
La predisposizione del Piano- vincolata alle azioni poste al  BANDO PON per le quali 
è deliberata l’adesione del Collegio - è suscettibile di strategica  articolazione al fine 
di consentire  agli allievi e al personale tutto della Scuola di acquisire competenze 
chiave in media con gli standard U.E.  
 
Per la definizione del piano, fondamentale importanza riveste  la condivisione 
collegiale  degli obiettivi di miglioramento FSE riferiti agli assi Capitale umano, 
Capacità istituzionale,Assistenza tecnica della Scuola: 
 
 a) Sviluppare la capacità diagnostica e i dispositivi per la qualità del sistema 
scolastico 
 b) Migliorare le competenze del personale della scuola e dei docenti 
 c) Migliorare i livelli di conoscenza e competenza dei giovani  
 Řύ !ŎŎǊŜǎŎŜǊŜ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜΣ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ Ŝ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ 
scuola  
 e) Sviluppare reti tra gli attori del sistema e con le istanze del territorio 
 f) Promuovere il successo scƻƭŀǎǘƛŎƻΣ ƭŜ ǇŀǊƛ ƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Ŝ ƭΩƛƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ǎƻŎƛŀƭŜ  
 Ǝύ aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŘǳǊŀƴǘŜ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ 
 h) Migliorare la governance e la valutazione del sistema scolastico 
 ƛύ aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀΣ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ ƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƛnterventi finanziati, nonché la 
verifica e il controllo degli stessi 
 ƭύ aƛƎƭƛƻǊŀǊŜ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁΣ ŦƻǊƳŜ Ŝ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ 
pubblicizzazione del Programma , degli interventi e dei risultati  
 
Il Piano integrato degli interventi FSE prevede come aree di azione l’area formativa , 
l’area organizzativo/gestionale, l’area di accompagnamento.  
 
L'area formativa riguarda le ore destinate alla formazione specifica inerente i vari 
Obiettivi specifici/Azioni/Proposte o Moduli e prende in considerazione le attività 
svolte dagli esperti e dal tutor. 
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LΩŀǊŜŀ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƛǾƻ-gestionale è riferita all’articolazione del piano nei diversi 
obiettivi specifici, nelle diverse azioni, proposte/moduli con specificazione di 
funzioni e compiti del Dirigente Scolastico e delle figure a suo supporto. 
 

Per ƭΩŀǊŜŀ Řƛ !ŎŎƻƳǇŀƎƴŀƳŜƴǘƻ i nuovi Regolamenti comunitari sottolineano 
l’importanza rivestita dalla pubblicizzazione delle attività svolte con il contributo 
comunitario e riferite alla democratica informazione e condivisione di processi ed 
esiti formativi. 
 
Il funzionigramma del Piano FSE è come di seguito articolato: 
.   

Aree di intervento Attori coinvolti 

Area formativa Esperto, tutor, 

Area organizzativo /gestionale  
 

- Direzione e coordinamento,  
- Animazione 
 
- valutazione 
- Gruppo Operativo del Piano 
 
- personale ATA 

 

 
 

- Dirigente scolastico o suo delegato 
- facilitatore del Piano Integrato di interventi FSE e 

responsabile dell’integrità della documentazione 
- referente per la valutazione 
- Dirigente Scolastico, DSGA, 1 tutor per ogni 

obiettivo specifico, esperto/i  
- Personale scolastico coinvolto 

  

Area Accompagnamento 
 

- Pubblicizzazione e sensibilizzazione Obbligatoria 
- Altre opzioni di attività di accompagnamento vanno 
definite per singola azione ( cfr. vedi prospetto riassuntivo) 
 

 

L’adozione di metodologia sistemica di diagnosi delle criticità e delle buone prassi 
IPSSAR BR portato alla definizione degli obiettivi di miglioramento relativi ai processi 
gestionali/formativi e conseguenti fattori di priorità  assunti  e deliberati rispetto 
alle azioni poste a bando circolare  MIUR. 
 
I progetti richiesti,   autorizzati e realizzati   ad INTEGRAZIONE PON ANNUALITA’ 
2014  “Competenze per lo Sviluppo” finanziato con il FSE per il settennio 2007 – 
2013 sono  stati ex Circolare  Straordinaria prot. n.676 del 23/11/2014 - 
atorizzazione MIUR prot. n. AOODGAI/4038 del 14/05/2014 
AZIONE C1: "Interventi Formativi Per Lo Sviluppo Delle Competenze Chiave - 
COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE" 
“ Navigando verso il lavoro” è il progetto autorizzato POR Puglia - finanziato dal 
Fondo Sociale Europeo (Atto Dirigenziale n. 440 del 20/04/2015 pubblicato sul BURP 
n. 57 del 23/04/2015 - A.D. n. 815 del 29.06.2015) asse V. progettuale 
"Transnazionalità/interregionalità". 
 



 33 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO,  STAGE E TIROCINI FORMATIVI IN ITALIA E 
ALL’ESTERO 
Il progetto di ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO si pone una serie di obiettivi educativi 
e formativi ed è fortemente integrato nella didattica curricolare:  si sviluppa con il 
coinvolgimento di tutte le discipline e nei settori coerenti con gli indirizzi di studio, 
attraverso una interazione fra la scuola, il tessuto socio-economico del territorio e il 
contesto aziendale. 
L’obiettivo è la diffusione della validata modalità di apprendimento integrato fra 
Scuola – Azienda nella sinergica  opportunità di avvicinare i giovani alla cultura del 
lavoro e al mondo delle imprese e  sostenere lo sviluppo di competenze trasversali 
e specifiche riferito a modelli organizzativi del lavoro. 
Da fonte normativa (decreto legislativo 77/2005)  : “I periodi in alternanza hanno 
una struttura flessibile e si articolano in periodi di formazione in aula e in periodi di 
apprendimento mediante esperienze di lavoro” (art.4 comma 1). 
 

VIAGGI DI ISTRUZIONE -  VISITE GUIDATE 
Per viaggi di istruzione e visite guidate valgono i seguenti criteri: 

   Viaggi in presenza di apposito progetto, coerente con la 
programmazione didattica della classe e presentato dal docente 
proponente il quale è anche accompagnatore 

  Durata: 
prime - seconde  classi: visite guidate fino a due giorni, senza pernottamento 
terze e quarte classi: viaggi fino a cinque  giorni scolastici 
quinte classi: fino a sette giorni, anche all’estero. 

 Vanno richieste in tempo congruo: una settimana prima le visite guidate  
  (quindici giorni in caso di richiesta di bus) e un mese prima i viaggi 

 Deroghe sono previste per proposte particolari provenienti da Enti e 
Istituzioni o in presenza di eventi particolari (es. Treno della memoria) 

  Tutte le richieste devono avvenire per il tramite della Funzione  
  strumentale  alunni           

 Saranno diramate apposite istruzioni    
              
 
SCELTE PROGRAMMATICHE ALBERGHIERO BR 
 
Dal punto di vista metodologico l’IPSSAR BR assume come modello  didattico l’Unità 
di Competenza (UC) per la descrizione delle caratteristiche essenziali che l’azione 
formativa deve avere al fine di assicurare lo sviluppo di  competenze nella modalità 
laboratoriale. 
 
Tale scelta è determinata dalla condivisione della validata impostazione MIUR 
secondo cui la UC precisa tutti gli elementi essenziali che rendono possibili 
l’acquisizione delle competenze all’interno di un percorso formativo e prevede il 

http://www.istitutoromanazzi.it/alternanzasl/wp-content/uploads/alternanzasl-dlsg77-2005.pdf
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riconoscimento delle competenze nella prospettiva di acquisizione di crediti 
formativi spendibili in ambito extrascolastico.  
 
La  descrizione delle Unità di Competenza è articolata in: 
 
A)    Unità di Apprendimento; 
B)    Modalità minime per garantire il raggiungimento del livello  soglia      
        intermedio ed avanzato  delle competenze di base, tecnico-  
        professionali e trasversali. 
 
Rispetto alle scelte metodologiche adottate le U.C della programmazione risultano 
incentrate su: competenze traversali,competenze di base sugli assi 
linguistico,matematico, scientifico-tecnologico,storico-sociale 
I descrittori delle modalità formative minime si riferiscono a: 
Livello  
competenze 
abilità/conoscenze 
metodologia attiva 
strumenti di valutazione 
materiali 
risorse di formazione 

 
LA VALUTAZIONE 

Come  da art. 1 del D.P.R. 122/2009, la valutazione è espressione dell’autonomia 
professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione individuale e 
collegiale. Essa è frutto di una pluralità di attività e contributi che accompagna tutta 
l’azione educativa. 

La valutazione deve prendere in considerazione l’intera scala decimale correlata al 
livello di raggiungimento di  obiettivi prefissati, anche per consentire la corretta 
conversione della media in credito scolastico. 

In casi particolari, quali quelli relativi agli alunni con BES (Bisogni Educativi Speciali)-  
disabilità, disagio, disturbi dell’apprendimento  e difficoltà linguistiche proprie degli 
studenti stranieri non ancora alfabetizzati in lingua italiana, la valutazione deve 
tenere conto di tempi, indicatori e obiettivi personalizzati. 

L’esplicitazione di modalità,  criteri  e livelli di valutazione( in appendice allegato 2) 
da parte del Collegio dei docenti è tesa ad assicurare omogeneità, equità e 
trasparenza nei procedimenti. 
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CERTIFICAZIONE COMPETENZE  

Con Avviso del 21 aprile 2010, il MIUR ha reso noto che con la nota del Capo 
Dipartimento per l’Istruzione n. 1208 del 12/4/2010 è stato diramato il decreto del 
Ministro n. 9/2010, in corso di registrazione alla Corte dei conti, con il quale è stato 
adottato il modello di certificato dei saperi e delle competenze acquisiti dagli 
studenti al termine dell’obbligo di istruzione, in linea con le indicazioni dell’Unione 
europea sulla trasparenza delle certificazioni. 

Si tratta del modello  obbligatoriamente adottato a partire dall’anno scolastico 
2010/2011 e sino all’entrata in vigore delle norme di armonizzazione di tutte le 
certificazioni scolastiche (D.P.R. n.122/2009). 

Il modello, unico sul territorio nazionale, è strutturato in modo da rendere 
sintetica e trasparente la descrizione delle competenze di base acquisite a 
conclusione del primo biennio della scuola secondaria superiore e dei primi due 
anni dei percorsi di qualifica professionale riguardanti soprattutto lingua italiana,  
storia,  lingua straniera, matematica, informatica e scienze. 

Il documento si intende compilato, secondo le indicazioni del MIUR, per tutti gli 
studenti a conclusione dello scrutinio finale delle seconde classi della scuola 
secondaria superiore e dovrà essere rilasciato a richiesta degli interessati. Per gli 
studenti già maggiorenni e mai scrutinati a conclusione della seconda classe della 
scuola secondaria superiore, le scuole dovranno rilasciare d’ufficio esclusivamente 
l’attestazione di prosŎƛƻƎƭƛƳŜƴǘƻ ŘŀƭƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ƛǎǘǊǳȊƛƻƴŜ, corredata dalla 
documentazione degli esiti dell’ultimo scrutinio. 

 

 

Il CREDITO SCOLASTICO 
Il  credito scolastico è un punteggio attribuito dal Consiglio di classe e introdotto dal 
DPR 323/98, successivamente modificato dai Decreti ministeriali  42/2007 e 99/2009 
e reso sistemico con la  O.M. MIUR 11.05.2012, N. 41; suo scopo è quello di rendere 
gli esiti degli Esami di Stato più rispondenti al rendimento scolastico effettivo di ogni 
alunno considerato su un  lasso di tempo significativo. 
Il credito scolastico accumulato nei tre anni di riferimento costituisce un patrimonio 
di punti che contribuisce fino ad un quarto (25/100) a determinare il punteggio 
finale dell’Esame di Stato (max 100/100), i restanti sono il punteggio massimo che lo 
studente può realizzare con le tre prove scritte e il colloquio orale ( 75 punti max 
distribuiti in tre prove scritte da 15 punti ciascuna  e l’ esame orale di 30 punti max). 
Si precisa che la valutazione sul comportamento concorre dall’anno scolastico 
2008/2009 alla determinazione dei crediti scolastici. 
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Il CREDITO FORMATIVO 
 
Il DM 49/2000 indica le caratteristiche formali e sostanziali dei crediti formativi.  
Il credito formativo prende in considerazioni le attività extracurriculari all'interno 
della scuola e tutte le altre attività svolte dallo studente che possono essere 
considerate formative per il proprio percorso.  
Esse comprendono corsi e certificazioni linguistiche, corsi e certificazioni sportive, 
esperienze e attività educative, sociali e di volontariato. Lo studente può 
presentare al consiglio di classe le varie attestazioni, ed esso prenderà in 
considerazione il punteggio più alto del credito scolastico, che oscilla sempre tra due 
numeri, a seconda della media dello studente. 
 
Salvo eventuali  variazioni  stabilite dal MIUR,  il termine ultimo di presentazione dei 
Crediti Formativi è il 15 maggio dell’anno per il quale si chiede il loro 
riconoscimento. 
 

VALUTAZIONE - APPROFONDIMENTI 

Diritto-dovere degli studenti e delle loro famiglie  è  la trasparenza dei risultati di 
apprendimento perseguiti  in termini di competenze, conoscenze, abilità. 
I docenti si impegnano, in tal senso,  nella adozione di metodi di valutazione il più 
possibile obiettivi ed omogenei.  
 

PROVE  INVALSI 
A decorrere dall’ anno scolastico 2010 -11 sono state istituite le prove INVALSI per la 
rilevazione degli apprendimenti di base degli studenti del secondo anno del primo 
biennio. 
In considerazione degli esiti delle prove INVALSI , strutturate per misurare i livelli 
fondamentali degli apprendimenti alla fine del primo biennio,  sono  programmati 
interventi sistemici di preparazione e di addestramento a livello curriculare.  
Le prove, uniche per tutti i tipi di scuola, sono volte alla misurazione degli 
apprendimenti  di base relativi a due ambiti fondamentali: 1) la comprensione di 
testi scritti di varia natura e la riflessione sulla lingua e 2) la matematica. La scelta di 
sottoporre agli studenti a prove non differenziate rispetto agli indirizzi di studio 
implica necessariamente che esse facciano riferimento a contenuti, abilità e 
competenze comuni a tutti i tipi di scuola e che  i quesiti proposti siano in grado di 
coprire l’intera gamma di livelli di difficoltà.   
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FASI DELLA VALUTAZIONE 
 
Valutazione d’ingresso 
È finalizzata a conoscere la situazione di partenza del percorso didattico e  a 
condividere con gli studenti la rappresentazione  dei prerequisiti (conoscenze, 
risorse e criticità)in un’ottica di ri- orientamento e  motivata adesione alla nuova 
occasione formativa. Al dipartimento  disciplinare spetta l’individuazione della  
tipologia della verifica d’ingresso.   
 
Valutazione formativa 
È finalizzata a verificare l’adeguatezza del percorso. L’ accertamento, in itinere,  del 
grado di realizzazione degli obiettivi è destinato a generare correttivi alla di 
recupero e potenziamento dell’azione didattica. A tal fine, ciascun  docente indica 
nella  propria programmazione annuale, redatta all’inizio di ogni anno scolastico 
sulla base delle decisioni dei Dipartimenti, metodi di verifica e valutazione. 
 
Valutazione sommativa 
E’ il momento finale del percorso. Ricopre un’importante funzione educativa nei 
confronti degli alunni che prendono coscienza delle competenze raggiunte, delle 
risorse attivate, dei limiti sperimentati e dei nuovi bisogni formativi. La valutazione 
globale del processo formativo scaturisce essenzialmente dai risultati delle verifiche, 
ma anche dall'interazione tra i suddetti risultati e altre variabili significative relative 
agli allievi, all'ambiente scolastico ed extrascolastico. 
 
FATTORI CHE CONCORRONO ALLA VALUTAZIONE DISCIPLINARE  PERIODICA  E  
FINALE 
 
 
COMPETENZE TRASVERSALI 

 CAPACITA’ DI RELAZIONE E DI INDIVIDUAZIONE DEL PROPRIO RUOLO 
(capacità di rapportarsi, di disporsi e di agire rispetto alle specifiche esigenze 
ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŀǊƛΧύ 
AI  –  GI  –  I  –  S  –  D  –  B  –  O/E 
  

 IMPEGNO E  MOTIVAZIONE ALLO STUDIO 
όŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΣ ŀƭƭƻ ǎǾƻƭƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ  ŎƻƳǇƛǘƛΣ ŀƭ ŘƛŀƭƻƎƻ 
ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻΧύ  
 AI  –  GI  –  I  –  S  –  D  –  B  –  O/E  
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Ǔ AUTONOMIA DI LAVORO 

(capacità di individuare le proprie difficoltà e di  organizzare il lavoro per 
superarle…) 

AI  –  GI  –  I  –  S  –  D  –  B  –  O/E 

 

 

COMPETENZE DI BASE E DI INDIRIZZO 
 

 ACQUISIZIONE DEI CONTENUTI E ABILITA’ SPECIFICI 
(sapere e saper fare, valutazione in base alle verifiche sommative scritte, orali e 
pratiche) 
AI  ï  GI  ï  I  ï  S  ï  D  ï  B  ï  O/E 
LEGENDA 
 

AI assolutamente insufficiente (1 – 2) 
GI gravemente insufficiente (3 – 4) 

I Insufficiente ( 5 ) 
S Sufficiente ( 6 ) 

D Discreto ( 7 ) 

B Buono ( 8 ) 
O/E ottimo – eccellente (9 – 10) 
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CORRISPONDENZATRA VOTI E LIVELLI DI APPRENDIMENTO DEI FATTORI 
DI VALUTAZONE 
 
LIVELLO  ASSOLUTAMENTE INSUFFICIENTE     VOTI 1 -2  
 

/!t!/L¢!Ω 5L w9[!½Lhb9  9 Lb5L±L5¦!½Lhb9 
DEL  PROPRIO RUOLO 
 

L’al l ievo non è in grado di relazionars i  nel 
contesto disc ipl inare di  r ifer imento e non 
comprende le  dinamiche di  gruppo  

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO  
 

L ’al l ievo non rispetta le consegne assegnate 
e/o  non si  d ispone ad accogliere la 
comunicazione formativa  

AUTONOMIA DI LAVORO 
 

L ’al l ievo può anche non essere consapevole 
delle proprie diff icoltà e non sa organizzare i l  
lavoro per superarle .  

!/v¦L{L½Lhb9 59L /hb¢9b¦¢Lκ!.L[L¢!Ω 
SPECIFICI  
 

L ’al l ievo non ha minimamente acquis ito 
contenut i  e  abil ità discipl inari  

 

LIVELLO GRAVEMENTE INSUFFICIENTE           VOTI 3 -4 
 

/!t!/L¢!Ω 5L w9[!½Lhb9 9 Lb5L±L5¦!½Lhb9 59[  
PROPRIO RUOLO 

L’al l ievo raramente è in grado di relazionars i  
nel contesto disc ipl inare di  r ifer imento e  
comprendere le  d inamiche di gruppo 

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO  
 

L ’al l ievo raramente r ispetta le consegne 
assegnate e si  dispone ad accogliere la 
comunicazione formativa  

AUTONOMIA DI LAVORO 
 

L ’al l ievo può essere  l imitatamente 
consapevole delle proprie dif f icoltà  e 
raramente è  in grado di organizzare i l  lavoro 
per superarle .  

!/v¦L{L½Lhb9 59L /hb¢9b¦¢Lκ!.L[L¢!Ω 
SPECIFICI  

L’al l ievo ha acquisito in maniera gravemente 
insuff iciente contenut i  e abil ità discipl inar i  
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LIVELLO INSUFFICIENTE                                VOTO 5  
 

CAPACL¢!Ω 5L w9[!½Lhb9 9 Lb5L±L5¦!½Lhb9 59[  
PROPRIO RUOLO 
 

L’al l ievo non è sempre in grado di re lazionarsi  
nel contesto disc ipl inare di  r ifer imento e  
comprendere le  d inamiche di gruppo  

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO  
 

L ’al l ievo non sempre r ispetta le cons egne 
assegnate e non sempre è adeguatamente 
disposto ad accogliere la comunicazione 
formativa 

AUTONOMIA DI LAVORO 
 

L ’al l ievo può essere  solo parzialmente 
consapevole delle proprie dif f icoltà  e non 
sempre sa organizzare i l  lavoro per superarle  

ACQUISIZIOb9 59L /hb¢9b¦¢Lκ!.L[L¢!Ω 
SPECIFICI  
 

L ’al l ievo ha acquisito in maniera lacunosa 
contenut i  e abil ità discipl inari  

 
 
 
 

    LIVELLO SUFFICIENTE                                    VOTO 6  
 

/!t!/L¢!Ω 5L w9[!½Lhb9 9 Lb5L±L5¦!½Lhb9 59[  
PROPRIO RUOLO 
 

L’al l ievo soli tamente è in grado di re lazionarsi  
nel contesto disc ipl inare di  r ifer imento e 
comprendere le  d inamiche di gruppo 
adeguatamente  

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO  
 

L ’al l ievo tendenzialmente rispetta le 
consegne ed è adeguatamente disposto ad 
accogliere la comunicazione formativa  

AUTONOMIA DI LAVORO 
 

L ’al l ievo sa quali  sono le proprie dif f icoltà e  
cerca di   organizzare conseguentemente i l  
proprio lavoro.  

!/v¦L{L½Lhb9 59L /hb¢9b¦¢Lκ!.L[L¢!Ω 
SPECIFICI  
 

L ’al l ievo ha acquisito contenut i  e abil ità 
disc ipl inari  accettabil i   

 
 
 
 

LIVELLO DISCRETO                                         VOTO 7  
 

/!t!/L¢!Ω 5L w9[!½Lhb9 9 Lb5L±L5¦!½Lhb9 59[  
PROPRIO RUOLO 
 

L’al l ievo è costantemente in grado di 
relazionarsi  nel contesto discipl inare di  
r ifer imento e comprendere le  dinamiche di 
gruppo 

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO  
 

L’al l ievo soli tamente r ispetta le consegne e 
partecipa al  dialogo educat ivo  

AUTONOMIA DI LAVORO 
 

L’al l ievo elabora in modo sostanzialmente 
autonomo le proprie conoscenze e sa 
effettuare analis i  coere nti  

!/v¦L{L½Lhb9 59L /hb¢9b¦¢Lκ!.L[L¢!Ω 
SPECIFICI  
 

L ’al l ievo ha acquisito discretamente contenuti  
e abil ità disc ipl inari   
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LIVELLO BUONO                                             VOTO 8  
 

/!t!/L¢!Ω 5L w9[!½Lhb9 9 Lb5L±L5¦!½Lhb9 59[  
PROPRIO RUOLO 
 

L’al l ievo è capace di  relazionars i  in maniera 
proficua nel contesto disc ipl inare di  
r ifer imento e  comprendere le  d inamiche di  
gruppo 

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO  L’al l ievo r ispetta di l igentemente le consegne 
assegnate e partecipa in modo proposit ivo a l  
dialogo educativo  

AUTONOMIA DI LAVORO 
 

L ’al l ievo sa effettuare sintes i  corrette e 
r ielabora in modo personale le conoscenze.  

!/v¦L{L½Lhb9 59L /hb¢9b¦¢Lκ!.L[L¢!Ω 
SPECIFICI  
 

L ’al l ievo ha acquisito contenut i  e abil ità 
disc ipl inari  in maniera solida e sodd isfacente 

 
LIVELLO OTTIMO -  ECCELLENTE                     VOTO 9 -10 
 

/!t!/L¢!Ω 5L w9[!½Lhb9 9 Lb5L±L5¦!½Lhb9 59[  
PROPRIO RUOLO 
 

L’al l ievo è capace di  promuovere posit ive 
relazioni nel contesto disc ipl inare di  
r ifer imento, nonché di  comprendere le  
dinamiche di gruppo e contribuire 
posit ivamente al la loro definiz ione  

IMPEGNO E MOTIVAZIONE ALLO STUDIO  
 

L ’al l ievo è att ivo nell ’eseguire le consegne, è 
sempre proposit ivo, interessato e incl ine ad 
approfondire i  saperi.  

AUTONOMIA DI LAVORO 
 

L ’al l ievo è in g rado di effettuare sintesi  
corrette ed approfondite e di  organizzare i l  
proprio lavoro.  

!/v¦L{L½Lhb9 59L /hb¢9b¦¢Lκ!.L[L¢!Ω 
SPECIFICI  
 

L ’al l ievo ha acquisito contenut i  e abil ità 
disc ipl inari  in maniera solida,  approfondita ed 
articolata  
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PERIODI VALUTATIVI 

 
I° quadrimestre : dal 10 settembre 2015 al 30 gennaio 2015 
II°quadrimestre : dal 30 gennaio  2015  al 09 giugno 2016 

E’ utilizzata la prassi degli scrutini informatizzati. 

Ai sensi dell’art. 13/3 dell’O.M. n. 90/2001  in ordine all’organo collegiale preposto 
ad occuparsi in materia di valutazione all’interno dell’istituzione scolastica: “Il 
collegio dei docenti determina i criteri da seguire per lo svolgimento degli scrutini al 
fine di assicurare omogeneità nelle decisioni di competenza dei singoli consigli di 
classe”. 
I criteri che si deliberano debbono essere tenuti presenti dai Consigli di classe in 
sede di valutazione periodica e finale.  
In tali criteri rientra anche il “congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti, 
grafici o pratici fatti in casa o a scuola, corretti e classificati durante il trimestre o 
durante l’ultimo periodo delle lezioni” di cui all’ art. 79 del R.D. sopra citato. 

Deliberato dall’IPSSAR Brindisi il voto unico sostenuto da congruo numero di 
valutazioni , almeno due per tipologia orale e scritta. 

 

Sostegno, recupero, potenziamento 

Il recupero/approfondimento   degli apprendimenti  - in vista dello  scrutinio  
quadrimestrale  e come azione di miglioramento  sarà realizzato in itinere nelle 
modalità di: 

interventi individualizzati 
rallentamento del ritmo di lavoro 
rinforzo delle lezioni precedenti 
esercitazioni riepilogative 
rimodulazione della programmazione 
pausa didattica (da concordare a livello di Consiglio di classe, per il 
tramite del Coordinatore)     
 

In riferimento alla pausa didattica, ogni docente - nella settimana stabilita - effettua 
una pausa rispetto allo svolgimento programmatico riprendendo  i nuclei fondanti 
della disciplina con spazio laboratoriale dedicato  alla ricerca su tematiche di 
approfondimento. 

Rispetto ai bisogni formativi e  alle aree di intervento  individuate  con test di 
profitto, riepilogo dei risultati e  organizzazione dei gruppi di livello/interesse , la 
pausa didattica consiste nella strutturazione di moduli finalizzati a 

 recupero degli studenti con difficoltà di apprendimento e/o con scarsa 
motivazione allo studio e/o con un inadeguato metodo di studio; 
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 potenziamento per alunni che abbiano conseguito risultati positivi; 

 miglioramento dei rapporti all'interno del gruppo classe e della scuola. 

Riguardo alle modalità organizzative, anche integrabili tra di loro, si ritengono 
validate dalla prassi didattica IPSSAR BR: 

 

a) RECUPERO DISCIPLINARE (gruppo di studio con alunni di pari livello e docente che 
fornisce supporto e materiali); 

d) LABORATORI SUL METODO DI STUDIO: gruppo di alunni con difficoltà nel metodo 
che si confrontano  con il docente sui metodi più efficaci e li applicano; 

e) GRUPPO DI RICERCA: gruppi di alunni che svolgono attività di ricerca in ambiente 
laboratoriale con il docente facilitatore della sintesi e della produzione. 

 

CRITERI DI AMMISSIONE AGLI ESAMI E ALLA CONTINUITA’ FORMATIVA 

L’ammissione all’esame di stato conclusivo per le classi quinte, ai sensi del D.P.R. 
122/09 art. 6 comma 1, viene deliberata dal Consiglio di classe per gli alunni cui il 
Consiglio medesimo assegni nello scrutinio finale  la sufficienza in tutte le discipline 
incluso il comportamento.   
L’ammissione alla classe successiva per le classi II, III e IV viene sospesa dal Consiglio 
di classe per gli alunni cui il Consiglio medesimo non decreti   nello scrutinio finale di 
giugno la sufficienza in tutte le discipline e nel contempo non assegni un  numero di 
insufficienze tali da pregiudicare da subito il buon esito dell’anno scolastico. Per 
questi alunni è previsto il rinvio del giudizio di ammissione alla classe successiva, 
subordinatamente  al superamento di prove tese a verificarne, prima dell’inizio del 
nuovo anno scolastico, la possibilità di accedere utilmente al successivo livello di 
istruzione.  
I tabelloni con l’indicazione delle materie per le quali il giudizio è sospeso vengono 
affissi all’albo della scuola. I genitori interessati, senza ulteriore avviso, devono 
recarsi in segreteria didattica per formalizzare la propria adesione o la rinuncia ai 
corsi eventualmente organizzati dalla scuola.  
Nel periodo di giugno – luglio sono organizzati  corsi di recupero disciplinare  con 
facoltà o non per le famiglie di adesione ; obbligatoria resta la prova di verifica nella 
data stabilita per ottenere l’ammissione alla classe successiva. Il calendario delle 
prove di verifica viene affisso all’albo della scuola ed i genitori e gli studenti sono 
tenuti a prenderne visione. 
Ai sensi del DPR 122/09 art. 14 comma 7, la valutazione finale è  subordinata alla 
frequenza di almeno i tre quarti (3/4)  del monte ore annuale personalizzato, salvo 
straordinarie e motivate deroghe che in quanto tali prevedono almeno precedenti 
contatti con le famiglie perché si produca quanto necessario a supportare l’eventuale 
deroga. Chi non raggiunge il requisito della frequenza richiesta non può accedere 
allo scrutinio. 
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Riguardo alla ǾŀƭƛŘƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ scolastico, la C.M. n.20 del 4-3-2011  –Artt. 2 e 14 
DPR 122/2009”, ha fornito indicazioni utili alla corretta applicazione della 
normativa,i.e base di riferimento per la determinazione del limite minimo di 
presenza è il monte ore di lezioni, che consiste ς come previsto dal citato art.14, 
comma 7, del DPR n.122/2009 - ƴŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŘƛǎŎƛǇƭƛƴŜ Ŝ ƴƻƴ 
nella quota oraria annuale di ciascuna disciplina. 
La medesima C.M. n.20/2011 ha previsto per le scuole adempimenti finalizzati ad 
agevolare la conoscenza tempestiva da parte delle famiglie della presenza scolastica 
degli studenti. 
A tal fine, all’inizio dell’anno scolastico le istituzioni scolastiche comunicano ad ogni 
studente e alla sua famiglia il relativo orario annuale personalizzato e il limite 
minimo delle ore di presenza complessive da assicurare per la validità dell’anno. Le 
scuole pubblicano altresì all’albo dell’istituto le deroghe a tale limite previste dal 
collegio dei docenti. 
Le scuole devono fornire, secondo una periodicità definita autonomamente da 
ciascuna istituzione scolastica e comunque prima degli scrutini intermedi e finali, 
informazioni puntuali ad ogni studente e alla sua famiglia perché sia loro possibile 
avere aggiornata conoscenza della quantità oraria di assenze accumulate. 
Sempre a  condizione, che le assenze non pregiudichino, a giudizio del consiglio di 
classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati, fra le 
casistiche apprezzabili ai fini delle deroghe,  sono riconosciute le assenze dovute a: 
- gravi motivi di salute adeguatamente documentati; 
- terapie e/o cure programmate; 
-donazioni di sangue; 
-partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni 
riconosciute 
dal C.O.N.I.; 
- adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che 

considerano il sabato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce 
l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 
sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche 
Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987). 

 
Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle 
deroghe riconosciute, comporta l’esclusione dallo scrutinio finale e, per le classi 
quinte, la non ammissione all’esame di Stato. 
La comunicazione della non ammissione viene data alla famiglia, telefonicamente o 
per lettera, prima della pubblicazione dei risultati finali all’albo della scuola. 
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LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Con riserva di elaborazione di una tabella analitica della valutazione del 
comportamento da approvare in una prossima seduta del Collegio  con formle 
inserimento  nel POF, si riportano gli indirizzi di carattere generale. 

Per quanto concerne il comportamento, la vigente normativa  prevede che 
l’insufficienza determini la non ammissione alla classe successiva o agli esami 
conclusivi a prescindere dagli altri risultati disciplinari. Il comportamento riguarda il 
tempo di permanenza nella sede scolastica, ma anche la partecipazione ad ogni 
attività esterna organizzata dall’Istituto come stage, percorsi di alternanza o viaggi di 
istruzione. 
 

Per la valutazione del comportamento, i Consigli di classe  applicano nello scrutinio 
intermedio e finale tutti i testi pertinenti tra cui la L. 169/08, il D.M. 5/09, nonché 
quanto previsto dal DPR 122/09 che ha provvisto a coordinare tutte le nuove norme 
relative alle modalità di valutazione . 
La valutazione si propone di ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩŀŎǉǳƛǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǎŎƛŜƴȊŀ ŎƛǾƛƭŜ ōŀǎŀǘŀ 
ǎǳƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ƭŀ ƭƛōŜǊǘŁ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ǎƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀ ƴŜƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ 
ŘƻǾŜǊƛΣ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ Ŝ ƴŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ diritti, nel rispetto dei diritti altrui 
e delle regole che governano la convivenza civile in generale e la vita scolastica in 
particolare( DPR 122/09) 
La valutazione della condotta riguarda evidentemente non solo tutto il periodo di 
permanenza nella sede scolastica, ma anche i momenti di attività organizzati 
dall’Istituto fuori dalla propria sede come ad esempio alternanza scuola-lavoro, 
stage, uscite didattiche e viaggi di istruzione. 
 
La normativa di riferimento prevede che lo studente che abbia conseguito, per 
attento e meditato giudizio del Consiglio di classe, una valutazione negativa del 
comportamento (da 5/10 a 1/10) a fine anno non possa essere promosso alla classe 
successiva, né essere ammesso agli esami conclusivi, se iscritto ad una classe 
terminale. 
Il comportamento che dà luogo ad una valutazione insufficiente è naturalmente 
ascrivibile, ai sensi della normativa, a  fatti di particolare gravità  per i quali lo 
Statuto delle Studentesse e degli Studenti, DPR 249/98 ART. 4 comma 9 come 
successivamente integrato con DPR 235/07 negli artt. 1 commi 9 e 9 bis e la relativa 
nota del 31 luglio 2008, che fornisce chiarimenti applicativi,   prevedano 
l’irrogazione di sanzioni disciplinari che comportino l’allontanamento dello studente 
dalla Comunità scolastica per un periodo superiore a quindici  giorni.  
Oltre ad essere incorso nel detto provvedimento, lo studente con condotta valutata 
insufficiente non deve aver dato successivo segno di apprezzabili e concreti 
miglioramenti del proprio comportamento. Fermo restando che la sanzione di fatti 
gravissimi prevede che  il Consiglio di Istituto possa decidere di sospendere sino alla 
fine dell’anno, con probabile compromissione dell’esito scolastico e la fattiva 
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difficoltà a dimostrare il successivo ravvedimento, ovvero addirittura escludere lo 
studente dallo scrutinio finale o dall’esame conclusivo se previsto. 
 
 
La valutazione positiva del comportamento (da 6/10 a 10/10) risponde invece  agli 
indicatori del nostro Istituto che sono: 1) comportamento con i docenti, 2) 
comportamento con i compagni, 3) rispetto per l’ambiente e il materiale scolastico, 
4) frequenza , 5) relazione significativa e funzionale tra comportamento, attenzione 
partecipata e profitto.  
 

  TABELLA DI VALUTAZIONE   
Modello   

 
VOTO                                      10 

 
FREQUENZA 

assidua, nessun ritardo o uscita anticipata o rari ritardi e/o 
uscite anticipate 

COMPORTAMENTO  corretto, propositivo, collaborativo, costruttivo 
PARTECIPAZIONE  attenta, interessata, responsabile, collaborativa, costruttiva, 

critica; interazione corretta e equilibrata con tutti 
IMPEGNO notevole;cura, assiduità, completezza e autonomia nei lavori 

assegnati 
SANZIONI  nessuna sanzione disciplinare 

VOTO 9 
FREQUENZA assidua, nessun ritardo o uscita anticipata o rari  

COMPORTAMENTO corretto, responsabile 
PARTECIPAZIONE  attenta, responsabile, collaborativa; interazione corretta e 

equilibrata con compagni, docenti 
IMPEGNO  soddisfacente, diligente, cura e completezza nei lavori 

assegnati, rispetto delle consegne 
SANZIONI  nessuna sanzione disciplinare 

VOTO 8 
FREQUENZA  sporadiche assenze, rari ritardi e/o uscite anticipate  

COMPORTAMENTO  corretto, rispettoso delle regole, abbastanza responsabile 
PARTECIPAZIONE  attenta, recettiva, sollecitata; interazione corretta con 

compagni, docenti 
IMPEGNO  diligente; rispetta i tempi di consegna dei lavori assegnati; 

consegna un lavoro finito, pertinente e corretto 
SANZIONI  un avvertimento scritto 

VOTO 7 
FREQUENZA  sporadiche assenze, qualche ritardo e/o uscita anticipata  

COMPORTAMENTO  corretto, rispettoso delle regole 
PARTECIPAZIONE recettiva, sollecitata; interazione abbastanza corretta con 

compagni, docenti 
IMPEGNO diligente, rispetta- i tempi di consegna dei lavori assegnati; 

esegue i lavori assegnati in modo essenziale 
SANZIONI  due avvertimenti scritti o una diffida 

VOTO 6 
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FREQUENZA frequenti/numerose assenze , ritardi e/o uscite anticipate (salvo 
casi certificati) 

COMPORTAMENTO  poco controllato, non sempre corretto 
PARTECIPAZIONE selettiva, recettiva e/o passiva, dispersiva, qualche volta di 

disturbo e/o saltuaria 
IMPEGNO  accettabile, selettivo, limitato 
SANZIONI  (sospensione) attività in favore della comunità scolastica 

VOTO 5 
FREQUENZA frequenti/numerose assenze , ritardi e/o uscite anticipate (salvo 

casi certificati) 
COMPORTAMENTO  scorretto e poco responsabile 

PARTECIPAZIONE  selettiva, recettiva e/o passiva, dispersiva, di disturbo, saltuaria, 
discontinua 

IMPEGNO  limitato, non adeguato 
SANZIONI  allontanamento dalla comunità scolastica 

VOTO 4 
FREQUENZA ricorrenti assenze, ritardi e uscite anticipate (salvo casi 

certificati) 
COMPORTAMENTO  scorretto, poco responsabile, irriguardoso, irriverente 

PARTECIPAZIONE  selettiva, passiva e/o recettiva, dispersiva, saltuaria, assenza di 
attenzione, grave e ripetuto disturbo per la classe 

IMPEGNO  molto limitato 
SANZIONI  allontanamento dalla comunità scolastica (situazioni di recidiva) 

VOTO 3 
FREQUENZA numerose assenze, ricorrenti ritardi e uscite anticipate (salvo 

casi certificati) 
COMPORTAMENTO  scorretto, poco responsabile, irriguardoso, irriverente 

PARTECIPAZIONE  selettiva, passiva, dispersiva, saltuaria, assenza di attenzione, 
grave e ripetuto disturbo per la classe 

IMPEGNO  nullo, inconsistente 
SANZIONI  allontanamento dalla comunità scolastica (situazioni di recidiva) 

VOTO 2-1 
FREQUENZA numerosissime assenze, ritardi e uscite anticipate (salvo casi 

certificati) 
COMPORTAMENTO scorretto, poco responsabile, irriguardoso, irriverente 

PARTECIPAZIONE selettiva, passiva, dispersiva, saltuaria, assenza di attenzione, 
grave e ripetuto disturbo per la classe 

IMPEGNO  nullo, inconsistente 
SANZIONI  allontanamento dalla comunità scolastica (situazioni di recidiva) 

 
 

ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 
 
Con Ordinanza ministeriale numero 41 dell'11 maggio 2012 recante Istruzioni e 
modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato 
conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole 
statali e non statali a decorrere dall’ anno scolastico 2011/2012,IL MINISTRO 
DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA  ha stabilito che la nuova 
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ripartizione del punteggio del credito scolastico di cui al D.M. n. 99 del 16 dicembre 
2009 si applica, a regime, dall’2011/2012, nei confronti degli studenti frequentanti il 
terzultimo anno, il penultimo e l'ultimo (art.1 del DM n.99/2009). 

Per l'esame di Stato, i punteggi del credito scolastico relativo all'ultima classe sono 
attribuiti ai candidati sulla base delle tabelle allegate al D.M. n. 99 del 16 dicembre 
2009. 

 Per tutti i candidati il punteggio di credito scolastico deve essere calcolato dal 
Consiglio di classe. 

 Premesso che la valutazione sul comportamento concorre, dall'anno scolastico 
2008/2009, alla determinazione dei crediti scolastici, come precisato all'articolo 2, il 
consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, ai sensi delle vigenti disposizioni, 
procede all'attribuzione del credito scolastico ad ogni candidato interno, sulla base 
della tabella A, allegata al citato D.M. n. 99/2009, e della nota in calce alla 
medesima. In considerazione dell'incidenza che hanno le votazioni assegnate per le 
singole discipline sul punteggio da attribuire quale credito scolastico e, di 
conseguenza, sul voto finale, i docenti, ai fini dell'attribuzione dei voti sia in corso 
d'anno sia nello scrutinio finale, utilizzano l'intera scala decimale di valutazione. 

 L'attribuzione del punteggio, in numeri interi, nell'ambito della banda di 
oscillazione, tiene conto del complesso degli elementi valutativi di cui all'art. 11, 
comma 2, del DPR n. 323/1998; 

Agli alunni interni, che, per il penultimo e terzultimo anno, non siano in possesso di 
credito scolastico, lo stesso è attribuito dal Consiglio di Classe in sede di scrutinio 
finale dell'ultimo anno, in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità 
(secondo le indicazioni della Tabella B) e per promozione (secondo le indicazioni 
della Tabella A), ovvero in base ai risultati conseguiti negli esami preliminari, 
sostenuti negli anni scolastici decorsi quali candidati esterni agli esami di Stato, 
secondo le indicazioni della Tabella C. 

Negli istituti professionali, per gli Esami di Stato, a decorrere dal 2011/2012, la 
valutazione delle esperienze condotte in alternanza scuola-lavoro concorre ad 
integrare quella delle discipline alle quali tali attività ed esperienze afferiscono e 
contribuisce in tal senso alla definizione del credito scolastico. 

L'attribuzione del credito scolastico ad ogni alunno va deliberata, motivata e 
verbalizzata. Il consiglio di classe, nello scrutinio finale dell'ultimo anno di corso, può 
motivatamente integrare, fermo restando il massimo di 25 punti attribuibili, a 
norma del comma 4 dell'art. 11 del D.P.R. n. 323/1998, il punteggio complessivo 
conseguito dall'alunno, quale risulta dalla somma dei punteggi attribuiti negli 
scrutini finali degli anni precedenti. Le deliberazioni, relative a tale integrazione, 
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opportunamente motivate, vanno verbalizzate con riferimento alle situazioni 
oggettivamente rilevanti ed idoneamente documentate. 

Il punteggio attribuito quale credito scolastico ad ogni alunno è pubblicato all'albo 
dell'istituto. 

I docenti di Religione Cattolica partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del 
consiglio di classe concernenti l'attribuzione del credito scolastico agli alunni che si 
avvalgono di tale insegnamento, esprimendosi in relazione all'interesse con il quale 
l'alunno ha seguito l'insegnamento e al profitto che ne ha tratto. 

Analogamente, partecipano a pieno titolo alle deliberazioni del consiglio di classe 
concernenti l'attribuzione del credito scolastico i docenti delle attività didattiche e 
formative alternative all'insegnamento della religione cattolica.. 

Il consiglio di classe tiene conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente 
forniti da eventuale personale esterno (docenti e/o esperti) di cui si avvale la scuola 
er le attività o gli insegnamenti che contribuiscono all'ampliamento e al 
potenziamento dell'offerta formativa. 

Criteri di attribuzione del credito scolastico e formativo: classi III, IV e V  
(D.P.R. 99/2009)- Tabelle 
Il punteggio assegnato al credito scolastico esprime, in sintesi: 
 
la valutazione del grado di preparazione complessiva raggiunto da ciascun alunno 
nell’anno scolastico in corso con riguardo al profitto e inclusa la valutazione relativa 
al comportamento, <<M>>. All’interno della banda di oscillazione cui si accede in 
virtù di <<M>> vengono considerati i seguenti indicatori: 
 
· l’assiduità alla frequenza scolastica. 
· l’ interesse e l’impegno nella partecipazione attiva al dialogo educativo. 
· l’ interesse e l’ impegno nella partecipazione alle attività complementari ed 
integrative. 
· la valutazione conseguita in Religione cattolica o Attività Alternative secondo 
quanto stabilito dal Consiglio di Stato. 
· gli eventuali crediti formativi. 
 
Per l’assegnazione del credito scolastico si valuteranno tutte quelle attività 
formative svolte intra moenia.  
Per contro, per l’assegnazione del credito formativo si valuteranno:  
· corsi ed attività esterne alla vita scolastica, anche lavorative, purché certificati e 
coerenti con l’indirizzo di studio; 
· attività certificate di volontariato sociale; 
· attività sportive agonistiche certificate. 
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TABELLA A - CREDITO SCOLASTICO 
CLASSI III , IV e V 
D.M. 99/2009 

MEDIA VOTI CREDITO SCOLASTICO (PUNTI) 
 

 TERZO ANNO QUARTO ANNO QUINTO ANNO 
M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 < M ≤ 7 4-5 4-5 5-6 
7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 
8 < M ≤ 9 6-7 6-7 7-8 
9< M≤ 10 7-8 7-8 8-9 

 
I crediti conferiti secondo le indicazioni di precedenti Tabelle A a studenti con 
percorsi di studio a vario titolo irregolari, dovranno essere convertiti in quelli 
rispondenti alla tabella relativa alla classe quinta di appartenenza. 

L’attribuzione del punteggio verrà effettuata sulla base delle seguenti voci: 
1)Assiduità nella frequenza (massimo punti 0,30) 
2)Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo (massimo punti 
0,30) 
3)Partecipazione alle attività complementari ed integrative (massimo punti 0,20) 
4)Credito formativo (massimo punti 0,20) 

1.Assiduità nella frequenza: valutando nel merito le assenze effettuate verrà 
attribuito il punteggio 

a. 0 per un numero di assenze uguali o superiore a 35 (> 175 ore) 
b.0,10 per un numero di assenze compreso tra 25 e 34 (da 125 a 174 ore) 
c.0,20 per un numero di assenze comprese fra 15 e 24 (da 75 a 124 ore) 
d.0,30 fino ad un massimo di 14 assenze (≤74 ore)  

2.Interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo: saranno 
attribuiti punti 

a.0 – da scarso a quasi sufficiente 
b.0,10 – da sufficiente a quasi discreto 
c.0,20 – da discreto a buono 
d.0,30 – da più che buono a ottimo 
          
      3.Partecipazione alle attività complementari ed integrative:  
                   a: 0,10: partecipazione  progetti POF (min 15 ore) 
                   b. 0,20: partecipazione PON 

4.Credito formativo: valutando nel merito le attività svolte verrà attribuito il 
punteggio di : 

a.0   
 b.0,10 
c.0,20 
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TABELLA A   CREDITO FORMATIVO 
 
 

TIPOLOGIA REQUISITI 
ATTIVITA’ CULTURALI >20 ORE 

 
ATTIVITA’ RICREATIVE e ARTISTICHE 
 

1 ANNO SCOL. PER LE III 
1 ANNO PER LE IV‐V 

ATTIVITA’ LAVORATIVE NEL PROPRIO SETTORE 
DI STUDIO 

30 GG PER LE III 
60 GG PER LE IV–V 

ESPERIENZE DI FORMAZIONE E 
AGGIORNAMENTO 
PROFESSIONALIZZANTE NEL PROPRIO SETTORE 
DI STUDIO(corsi, incontri, etc…) 

 
>20 ORE 

IMPEGNO AMBIENTALE 1 ANNO SCOL. PER LE III 
1 ANNO PER LE IV–V 

VOLONTARIATO, SOLIDARIETA’ COOPERAZIONE 1 ANNO SCOL. PER LE III 
1 ANNO PER LE IV–V 

MERITI SPORTIVI,ATTIVITA’ AGONISTICA A 
LIVELLO 
NAZIONALE/PROVINCIALE/REGIONALE 

1 ANNO SCOL. PER LE III 
1 ANNO PER LE IV–V 

 

Il valore così ottenuto verrà aggiunto al punteggio minimo della banda di 
oscillazione corrispondente. 
Nell’effettuare il totale del credito scolastico l’eventuale valore decimale verrà 
arrotondato al numero intero: fino a 0,50 al numero inferiore, oltre al numero 
superiore. 
Il punteggio totale relativo alle diverse voci sopra esplicitate non potrà superare il 
valore massimo consentito da ogni banda di oscillazione 
Nei confronti degli studenti per i quali, al termine delle lezioni è stato constatato il 
mancato conseguimento della sufficienza in una o più discipline, che non comporti 
tuttavia un immediato giudizio di non promozione, il consiglio di classe, sulla base 
dei criteri stabiliti dal Collegio procede al rinvio della formulazione del giudizio 
finale. 
Nei confronti degli studenti per i quali sia stata espressa una valutazione positiva in 
sede di integrazione dello scrutinio finale (ossia per gli alunni con giudizio di 
ammissione sospeso) il Consiglio di Classe procede all’attribuzione del punteggio 
minimo previsto nella relativa banda di oscillazione della Tabella. 
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ORGANIZZAZIONE DI SISTEMA  
2015

 
 
 
 
I DIPARTIMENTI 
 
La cultura della progettazione e valutazione per competenze- propria della  scuola 
della Riforma- nel rinunciare  al “dominio” della  programmazione disciplinare, 
individua un ruolo fondamentale nella dimensione collegiale e collaborativa dei 
docenti. Tale dimensione è destinata a generare -  nelle buone prassi – la creazione 
di gruppi di lavoro, che agiscono per l'analisi, la definizione e la soluzione di criticità  
prima fra tutte la dispersione scolastica e vocazionale. 
Le aree disciplinari e la loro gestione a livello di programmazione didattica, di 
scansione modulare dei contenuti, delle verifiche e delle valutazioni assurgono a 
banco di prova della capacità dei docenti di lavorare assieme attorno a trasparenti 
compiti comuni e condivisi. 
 

AMBITI DI INNOVAZIONE 

ALBERGHIERO BR 

DIDATTICA 

GOVERNANCE 

AUTONOMIA 

DIRIGENTE  
SCOLASTICO 

FUNZIONI  
STRUMENTALI 

FLESSIBILITA 

PROGETTAZIONE 
PER 

COMPETENZE  
DI  ASSE 

DIDATTICA  
LABORATORIALE 

CERTIFICAZIONE 
COMPETENZE 

INTEGRAZIONE 
SAPERI 

COLLEGIO 
ARTICOLATO 

IN DIPARTIMENTI 
Disciplinari  e di Asse 
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L’istituzione dei dipartimenti assume, pertanto, valenza strategica per valorizzare la 
dimensione collegiale e co-operativa dei docenti, strumento prioritario per innalzare 
la qualità del processo di insegnamento- apprendimento. 
I dipartimenti, quale articolazione interna del Collegio dei docenti,  devono garantire 
la continuità verticale e la coerenza interna del curricolo e vigilare sui processi di 
apprendimento per lo sviluppo dei saperi e delle competenze previsti nei profili dei 
vari indirizzi, la cui attuazione è facilitata da una progettualità condivisa. 
 
Le tipologie di attività dipartimentali  sono strettamente correlate alle esperienze 
realizzate dalla scuola e agli obiettivi di sviluppo e di miglioramento che si intendono 
perseguire. 
In particolare, nel primo biennio delle scuole superiori, i dipartimenti svolgono  una 
funzione strategica per il consolidamento, con il concorso di tutte le discipline, delle 
competenze di base per la lingua italiana, la lingua straniera, la matematica e le 
scienze, per il raccordo tra i saperi disciplinari e gli assi culturali previsti dall’obbligo 
di istruzione e tra l’area di istruzione generale e le aree di indirizzo. 
Analogamente, nel secondo biennio e quinto anno , i dipartimenti svolgono  una 
funzione strategica per il coordinamento delle aree comuni, di indirizzo e 
professionalizzazione. 
 
Trasversalmente al curricolo, ai dipartimenti spetta l’individuazione dei bisogni 
formativi al fine di definire i piani di aggiornamento del personale, promuovere e 
sostenere la condivisione degli obiettivi educativi e la diffusione delle metodologie 
più efficaci per migliorare i risultati di apprendimento degli studenti. 
 
Con il termine dipartimento disciplinare  si indica l'organismo formato dai docenti 
delle distinte discipline.  
 
Con il termine dipartimento di asse si indica l'organismo formato dai docenti di 
tutte le discipline che all’interno dell’istituzione scolastica afferiscono ai distinti assi 
culturali previsti dal riordino dell’Istruzione.  
 
 
Il DIPARTIMENTO DISCIPLINARE 
Il dipartimento disciplinare, formato dai docenti di una medesima disciplina, ha il 
compito di concorrere a: 
 

- definizione del valore formativo della disciplina 
- definizione degli standard minimi richiesti a livello di conoscenze e abilità 
- definizione dei contenuti imprescindibili della materia, da scandire 

all'interno del curriculum 
- definizione delle modalità attuative del piano di lavoro disciplinare 



 54 

- programmazione di riunioni di coordinamento per la definizione di prove 
comuni 

- progettazione di interventi di recupero 
- attività/riunioni di coordinamento per l'eventuale adozione di libri di testo 

comuni a più sezioni 
 

Il dipartimento disciplinare si riunisce: 
 

- almeno in quattro momenti dell’anno scolastico: 
 

- prima dell’inizio delle attività didattiche (inizio Settembre) per concordare le 
linee generali della programmazione annuale alla quale dovranno riferirsi i 
singoli docenti nella stesura della propria programmazione individuale; 

 
- all’inizio dell’a. s. ( fine Settembre) per concordare l’organizzazione egenerale 

del Dipartimento ( funzionamento dei laboratori e/o aule speciali, ruolo degli 
assistenti tecnici, acquisti vari, ecc), proporreprogetti da inserire nel P. O. F. 
da realizzare e/o sostenere. 

 
- al termine del primo quadrimestre (inizio Febbraio) per "fare il punto della 

situazione", monitorare e valutare l’andamento delle varie attività ed 
apportare eventuali correttivi. 

 
- prima della scelta dei libri di testo (fine Aprile-Maggio) per dare indicazioni 

sulle proposte degli stessi 
 

Coordinatori di disciplina/area disciplinare  -compiti 
 

I docenti coordinatori di disciplina svolgono le seguenti principali  funzioni:  

 individuazione degli obiettivi didattici condivisi, in termini di competenze al 
termine del biennio e del triennio;  

 elaborazione di piani di verifiche comuni per una o più fasce di classi parallele, 
sulla base degli obiettivi condivisi anche con riferimento alle prove Invalsi se 
previste;  

 elaborazione di piani di corsi di sostegno ai ragazzi in difficoltà:  

 elaborazione di un piano acquisti relativo alle necessità disciplinari;   

 piano di miglioramento delle attività disciplinari;  

 stimolo e sostegno ai docenti di disciplina ed alunni per la partecipazione a 
concorsi, convegni, bandi; 

 raccordo e riferimento continuo con le funzioni strumentali (coordinatori di 
asse); 

 effettuano gli interventi previsti secondo il cronogramma previsto nel Pof. 
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Italiano-storia- Prof.      TAVERI Patrizia 
Inglese Prof.      VERGINE Ausilia  

Francese Prof.      CARROZZO  MARIA R. 
Alimentazione Prof.      MORCIANO Pietrina 

Matematica Prof.      LEONE MARIA 
Diritto- Economia Prof.      PIGNATELLI Lucia 

Fisica-chimica-Scienze-Geografia Prof.      BRUNO Paola 
Enogastronomia Prof.      MONOPOLI Pasquale 

Sala vendita Prof.      CARLUCCI Angelo 
Accoglienza Prof.      PISPERO Aurelio 

Ed. fisica Prof.      COZZOLI Flora 
Religione Prof.      TONDO VITO 

                                          

 
 
I DIPARTIMENTI D’ASSE 
 
Nel primo biennio i dipartimenti di asse, formati da docenti di discipline 
afferenti ad una stessa area di intervento formativo, hanno il precipuo compito 
di concorrere alla omogeneizzazione dei risultati di apprendimento rispetto 
all’unitario valore formativo per la certificazione delle competenze. 
Il docente coordinatore di asse è responsabile di: 
 

 definizione delle competenze e delle modalità di verifica, soprattutto per 
quanto attiene alle prove comuni, dei livelli, degli standard di 
apprendimento e delle griglie di valutazione; 

 monitoraggio della prassi didattica e valutazione INVALSI(italiano e 
matematica); 
monitoraggio della prassi didattica e valutazione/certificazione KET/PET ( 
inglese) DELF (francese); 

 attività di certificazione d’asse al termine del primo biennio. 

I dipartimenti di asse IPSSAR costituiti per l’annualità 2015/16 sono come di 
seguito organizzati: 
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COORDINATORE DI ASSE 

Asse dei linguaggi Lingua italiana 

Lingua inglese 

Lingua francese 

Scienze motorie e sportive 

Coordinatore  

Prof.ssa Maggi M. 

Asse matematico Matematica  Coordinatore  

Prof. Coppolino V. 

Asse storico-sociale 

 

Storia 

Diritto ed economia 

religione 

Coordinatore  

Carricato M. A. 

Asse scientifico-tecnologico Scienze della terra 

Biologia 

Chimica 

Fisica 

Scienze degli alimenti 

Laboratorio dei servizi 

enogastronomici(cucina,sala 

e vendita) 

Laboratorio di accoglienza 

turistica 

Economia  

Coordinatore  

Prof. Mustich V. 
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FUNZIONI STRUMENTALI ALBERGHIERO BR 

 
Nella propria  autonomia in materia di organizzazione del lavoro, di costituzione dei 
dipartimenti e delle regole per il loro funzionamento, l’Alberghiero BR delibera la 
correlazione funzionale e significativa tra funzioni strumentali e coordinamento di 
asse. 
 

 
 

COLLABORATORI, FUNZIONI STRUMENTALI  E GRUPPO LAVORO INCLUSIONE 
 

I  compiti delle funzioni strumentali per l’obiettivo prioritario di innovazione 

istituzionale e certificazione delle competenze in esito all’Obbligo Scolastico 

( I ° biennio) richiedono competenze specifiche di carattere metodologico e 

organizzativo, documentate da curriculum professionale per l’allocazione di ruolo in 

base a  criteri  di analisi comparata delle risorse della Scuola. 

 
Collaboratori 
In ossequio alle delibere del collegio dei Docenti  del 01 e del 05 settembre  
u.s.,  
 

 1° collaboratore del D.S. con funzioni vicarie- Bistanti Rino 

 2° collaboratore del D.S.-  Malerba Franco 

 Fiduciario della sede coordinata di Carovigno- Basile Angelo 
 

Funzioni strumentali 
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 Gestione del Piano dell’offerta formativa e del RAV – Attuazione 
progetto di Riforma (L 107/2015) - Responsabile della valutazione 
d’Istituto - Comunicazione con l’esterno  - Carnevale S. 

 Organi Collegiali – Dipartimenti – Monitoraggi – Invalsi – 
Coordinamento attività curricolari ed extracurricolari – Villani A. 

 Rapporti con il territorio, Enti, Istituzioni, Associazioni - Manca G. 

 Stage formativi – alternanza scuola-lavoro – orientamento ς
Innovazione, web, laboratori ς Coppolino V. 

 Sostegno agli alunni ς Colucci  

 Inclusione (Hand – BES) e lotta alla dispersione  

 Sostegno al lavoro docente e agli alunni (Carovigno)   ς Fiori (docenti), 
Ruggiero (alunni) 

 

 GlI ( Gruppo di Lavoro  per L’Inclusione) 

 
IL Gruppo di Lavoro  per L’Inclusione  IPSSAR Brindisi  assume l’impegno  alla 
elaborazione  e alla prassi didattica di  consiglio di classe classe del PAI – Piano  
Annuale per l’Inclusività  parte integrante del POF.  Condiviso e collegiale il PAI 
IPSSAR BR è , in  conformità alla nota 27 giugno 2013,  strumento per una 
progettazione della propria offerta formativa in senso inclusivo, è lo sfondo ed il 
fondamento sul quale sviluppare una didattica attenta ai bisogni di ciascuno nel 
realizzare gli obiettivi comuni, le linee guida per un concreto impegno 
programmatico per l'inclusione, basato su una attenta lettura del grado di inclusività 
della scuola e su obiettivi di miglioramento, da perseguire nel senso della 
trasversalità delle prassi di inclusione negli ambiti dell'insegnamento curricolare, 
della gestione delle classi, dell'organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici, delle 
relazioni tra docenti, alunni e famiglie.  
Il Piano dell’Offerta Formativa Inclusiva IPSSAR si  intende, in tal senso fondato e 
 progettato con valenza democratica e paritaria, sull’analisi di contesto (1.punti di 
forza e criticità/bisogni) della comunità discente ad opera di una comunità educante 
e finalizzata alla crescita e all’avanzamento degli apprendimenti in un sistema 
relazionale partecipato e condiviso. 
Il bisogno educativo è  di tutti e si tinge di speciale attenzione ed intervento  laddove 
il contesto familiare è deprivante e problematico o quando insorgono problematiche 
relazionali di bilinguismo o altre variabili di contesto. 
Con il PAI il richiamo è all’estensione del diritto alla personalizzazione dei percorsi 
formativi e di valutazione anche ad alunni non compresi nella legge 104 e 170 (Dario 
Ianes)  nell’ambito di una politica scolastica che intende riconoscere e tutelare 
alunni che, non in situazione di disabilità o   disturbi dell’apprendimento, non 
sono apparentemente in situazione di bisogno. Ciò nondimeno necessitano di 
relazione di aiuto, orientamento e consulenza rispetto ad un progetto di studio, 
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lavoro e formazione continua inficiato da criticità, quali ad esempio il senso di 
inadeguatezza linguistico o metodologico nell’affrontare “ compiti” di 
apprendimento. 
E' un Piano dell’Offerta Formativa che si vuole fondato e  progettato con valenza 
democratica e paritaria, sull’analisi di contesto (1.punti di forza e 
criticità/bisogni) della comunità discente ad opera di una comunità educante e 
finalizzata alla crescita e all’avanzamento degli apprendimenti in un sistema 
relazionale partecipato e condiviso. 
Il bisogno educativo è  di tutti e si tinge di speciale attenzione ed intervento  
laddove il contesto familiare è deprivante e problematico o quando insorgono 
problematiche relazionali di bilinguismo o altre variabili di contesto. 
Con il PAI il richiamo è all’estensione del diritto alla personalizzazione dei percorsi 
formativi e di valutazione anche ad alunni non compresi nella legge 104 e 170 (Dario 
Ianes)  nell’ambito di una politica scolastica che intende riconoscere e tutelare 
alunni che, non in situazione di disabilità o  DSA, non sono apparentemente in 
situazione di bisogno. Ciò nondimeno necessitano di relazione di aiuto, 
orientamento e consulenza rispetto ad un progetto di studio, lavoro e formazione 
continua inficiato da criticità, quali ad esempio il senso di inadeguatezza linguistico o 
metodologico nell’affrontare “ compiti” di apprendimento. 
Paritario e sinergico il lavoro dei docenti curriculari e di sostegno IPSSAR BR 
all’individuazione  degli allievi  con BES sulla base di fondate considerazioni 
pedagogiche e didattiche. 
Anche il Piano Didattico Personalizzato (PDP), nell’ottica inclusiva,  sarà fatto da 
tutti i docenti e non delegato al sostegno nella  responsabilità  umana , etica e 
didattica di tutti. 
I PEI, nello scenario educativo che li include, assumono più incisiva dimensione 
curriculare e collegiale come  i PDP per alunni con DSA. 
L’analisi dei bisogni di contesto educativo  (1.)  assurge a prima  fase della 
progettazione formativa  per la  definizione  degli  elementi di didattica 
Inclusiva (2.obiettivi e  metodologia attiva)  con  determinazione  di attività con 
collettive e personalizzate  nella classe come ambiente/ laboratorio di  
insegnamento- apprendimento inclusivo. 
Tra le principali attività IPSSAR incluse nel documento PAI: adattamento di materiali, 
attivazione della risorsa compagni di classe (apprendimento cooperativo e tutoring), 
forme di differenziazione, uso inclusivo delle tecnologie. 
Al Gruppo di Lavoro per  è richiesto il coordinamento ed il monitoraggio  
della progettazione di classe  in ordine ai bisogni individuati con proposte  funzionali 
ad ottimizzare il tempo/orario  e la formazione numerica delle classi. 
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In ossequio alla delibera del collegio dei Docenti del 05 settembre u.s.,per le distinte 
funzioni,  il  gruppo è composto da: 
  

 Sostegno al lavoro docente,dipartimento inclusione- Congedo A. 

 Rapporti A.S.L. enti locali e scuola polo- Roncaccioli D. e Congedo A. 

 Rapporti con le famiglie- Greco C. 

 Ripartizione alunni- D'Avino R. 

 Gestione attività laboratoriali- Martina S. 
Rapporti con la sede di Carovigno- Tanzariello A. e Ustra V. 
 
Risorse Interne IPSSAR BR  
 

Coordinatori di classe – individuazione e compiti 
 
Ai sensi della circolare interna di Istituto i compiti dei coordinatori di classe 
sono: 
• presiedere il C.d.C. su nomina del Dirigente Scolastico e collaboratori, in caso di  
impedimento di questi; 
• provvedere alla redazione del verbale dei lavori del consiglio al termine di questo; 
• elaborare la programmazione di classe, raccogliendo le programmazioni individuali  
   E predisponendo una bozza di programmazione collettiva;  
• acquisire i dati e le informazioni relative ai lavori del consiglio di classe e curarne la  
diffusione; 
• coordinare tutte le attività integrative programmate dal consiglio di classe; 
• individuare e segnalare all’ufficio di Presidenza eventuali problemi da risolvere e  
convocare, ove necessario, sedute straordinarie del consiglio di classe; 
• controllare periodicamente le assenze degli alunni e segnalare i casi in cui è 
necessario  
convocare la famiglia; 
• curare la tempestiva documentazione delle attività sopraelencate 
• curare la riconsegna dalle famiglie alla scuola della pagella del primo 
quadrimestre;  
• curare i rapporti con la famiglie in generale.  
• nel caso di classi aventi alunni diversamente abili, oltre al ruolo collegiale 
fondamentale del consiglio di classe, si raccomanda la cura di ogni rapporto con le 
famiglie e con gli alunni con il/i docenti di sostegno e con il coordinatore del gruppo 
H prof. Congedo. 
• coordinare le attività di fine anno di verifica del lavoro svolto. 
L’attività di cui sopra dovrà essere documentata entro il 10/06/2016 da verbali,  
documenti e relazione finale, da consegnare improrogabilmente entro il 
14/06/2016. 
 
 



 61 

I nominativi dei coordinatori di classe sono: 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Coordinatori di 
classe 

 Verbalizzanti 
scrutini 

 Verbalizzanti 
consigli classe 

1A SCAVO D. 1A SCAVO D. 1A SCAVO D. 

1B VILLANI A.  1B VILLANI A.  1B VILLANI A.  

1C LOMBARDO T 1C LOMBARDO T 1C LOMBARDO T 

1D LEONE M 1D LEONE M 1D LEONE M 

1E ZITO 1E ZITO 1E ZITO 

1F SCARCIGLIA 1F SCARCIGLIA 1F SCARCIGLIA 

1G CIOLLARO 1G CIOLLARO 1G CIOLLARO 

1H RIEZZO 1H RIEZZO 1H RIEZZO 

1I RUGGERO 1I RUGGERO 1I RUGGERO 

1L PISPERO 1L PISPERO 1L PISPERO 

1M MEROLA 1M MEROLA 1M MEROLA 

1N CONTE I. 1N CONTE I. 1N CONTE I. 

2A CAPODIECI 2A CAPODIECI 2A CAPODIECI 

2B MORCIANO 2B MORCIANO 2B MORCIANO 

2C COLUCCI G. 2C COLUCCI G. 2C COLUCCI G. 

2D CUZZUPE' 2D CUZZUPE' 2D CUZZUPE' 

2E CARROZZO R. 2E CARROZZO R. 2E CARROZZO R. 

2F MERICO 2F MERICO 2F MERICO 

2G LEONE M 2G LEONE M 2G LEONE M 

2H VERGINE A. 2H VERGINE A. 2H VERGINE A. 

2I MASSARI 2I MASSARI 2I MASSARI 

3A SAMMACICCIO   3A SAMMACICCIO   3A SAMMACICCIO   

3B MUSTICH  3B MUSTICH  3B MUSTICH  

3C COLUCCI L 3C COLUCCI L 3C COLUCCI L 

3D MONOPOLI P 3D MONOPOLI P 3D MONOPOLI P 

3E CARLUCCI 3E CARLUCCI 3E CARLUCCI 

3F VANTAGGIATO 3F VANTAGGIATO 3F VANTAGGIATO 

3G CARRICATO 3G CARRICATO 3G CARRICATO 

4A NESTOLA 4A NESTOLA 4A NESTOLA 

4B PERRONE A. 4B PERRONE A. 4B PERRONE A. 

4C COPPOLINO 4C COPPOLINO 4C COPPOLINO 

4D TAVERI A. 4D TAVERI A. 4D TAVERI A. 

4E MANCA 4E MANCA 4E MANCA 

4F BENE G. 4F BENE G. 4F BENE G. 

4G PROTINO 4G PROTINO 4G PROTINO 

5A VERGINE S. 5A VERGINE S. 5A VERGINE S. 

5B BRIGANTI  5B BRIGANTI  5B BRIGANTI  

5C URSO 5C URSO 5C URSO 

5D CONTE M 5D CONTE M 5D CONTE M 

5E GIOIA  5E GIOIA  5E GIOIA  

5F GRANDE 5F GRANDE 5F GRANDE 

5G MIANO 5G MIANO 5G MIANO 
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Sede coordinata di Carovigno 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

Comitato di valutazione 

Composizione:  

- il dirigente, che lo presiede;  

- due docenti, scelti dal Collegio Docenti;  

- un docente, scelto dal Consiglio di Istituto;  

- due genitori (nel primo ciclo) o un genitore + uno studente (nel secondo ciclo),   

scelti dal Consiglio di Istituto;  

- un esterno (docente, dirigente scolastico o dirigente tecnico) individuato dall’USR.  

Il Comitato svolge tre funzioni:  

- esprime parere sul superamento dell’anno di formazione e prova;  

- valuta, a richiesta dell’interessato, il servizio prestato dal personale docente;  

- formula i criteri per l’attribuzione ai docenti del bonus premiale.  

Quando si esprime sul superamento del periodo di prova, è composto unicamente 

dal dirigente e dai tre docenti, integrati dal docente tutor.  

Il Comitato individua i criteri per la valorizzazione del merito sulla base di:  

a) qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento dell’istituzione 

scolastica,  nonché del successo formativo e scolastico degli studenti;  

b) dei risultati ottenuti nel potenziamento delle competenze degli alunni e 

dell’innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione  

alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche 

didattiche;  

1A VENTRELLA 1A VENTRELLA 1A VENTRELLA 

1B BASILE 1B BASILE 1B BASILE 

2A RUGGIERO 2A RUGGIERO 2A RUGGIERO 

2B SGURA 2B SGURA 2B SGURA 

3A FIORI 3A FIORI 3A FIORI 

4A CARLUCCI 4A CARLUCCI 4A CARLUCCI 
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c) delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico  

e nella formazione del personale. 

 

Docenti scelti dal Collegio: 

proff. Bistanti e Memmola 

     

RISORSE ESTERNE  

Le risorse esterne alla scuola per interventi formativi si intendono reclutate con 
trasparenti misure di informazione e pubblicizzazione  secondo criteri collegialmente 
condivisi  ed istituzionalmente fissati( Bandi PON /USR puglia/USP BR):    
 
analisi comparata curriculum di operatori e di esperti;  
definizione  accordi di programma, protocolli di intesa, convenzioni e contratti per le 
iniziative di formazione psico-pedagogica, aziendale e linguistica(intervento esterno 
per il coordinamento scientifico  del servizio di ricerca e sviluppo agroalimentare 
tipico; intervento esterno per ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǎǳ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ 
prodotti e servizi nei settori turistico ricettivo e della ristorazione moderna 
organizzata corsi di Alternanza). 
 

RISORSE STRUTTURALI 

Laboratori di settore tecnico-professionale : 
sala ristorante 
open bar 
centri cottura 
cucine dimostrative 
pasticceria/gelateria/cioccolateria e pralineria 
area congressuale 
reception 
Laboratori multimediali 
Laboratorio di grafica multimediale 
Laboratorio LIM 
Laboratorio scientifico-microbiologico 
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Centro sportivo scolastico 
 
Il Centro Sportivo scolastico vuole costituire un momento e un percorso educativo 
nel quale la cultura e la pratica sportiva possano diventare:  
- percorso del benessere psicofisico da utilizzare per tutti i soggetti, inclusi i 
diversamente abili, in ogni momento della vita scolastica;  
- possibilità per tutti gli alunni di conoscere le varie discipline sportive;  
- momento di confronto sportivo;  
- strumento di attrazione per gli studenti nell’ottica della cooperazione e della 
valorizzazione delle capacità individuali e del gruppo;  
- strumento di diffusione dei valori positivi dello Sport e di integrazione fra alunni;  
- strumento di prevenzione della dispersione scolastica;  
- percorsi educativi integrati afferenti ad altri laboratori della scuola e finalizzati 
all’acquisizione di corretti stili di vita, attraverso opportuni collegamenti con 
l’educazione alla legalità, l’educazione alimentare, la prevenzione dell’obesità e del 
doping, l’educazione al primo soccorso, l’educazione al rispetto dell’ambiente e alla 
sicurezza. 
 Il C.S.S. intende inoltre favorire le relazioni fra la Scuola e le altre Associazioni che 
potranno occuparsi di iniziative culturali e del tempo libero, di pratica sportiva, in 
quanto queste rappresentano un concreto punto di riferimento per la definizione di 
rapporti e progetti tra Scuola e Territorio.  
Il  Collegio dei docenti deliberal’adesione  ai campionati studenteschi provinciali, 
regionali, nazionali, europei; la costituzione  del Centro sportivo d’Istituto, il 
progetto sportivo d’Istituto. 
Referente del C.S.S. IPSSAR Brindisi è nominato  il prof.Chimienti. 
 
 
RISORSE FINANZIARIE 

Fondi e risorse economico finanziarie M.IUR, F.S.E.,USR Puglia., USP BR messi a 
disposizione su progetti / programmi operativi per il finanziamento dell’attività 
scolastica curricolare e di formazione  tecnico- professionale superiore. 
 
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA 
 
A decorrere dall’anno scolastico 2012 è stato  introdotto Il Patto di 
Corresponsabilità come  strumento educativo e formativo che promuove percorsi di 
crescita responsabile. 
[ΩƛŘŜŀ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ Ŝ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ άtŀǘǘƻ Řƛ 
/ƻǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁέ ƴŀǎŎŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƴǘƻ Řƛ ƻŦŦǊƛǊŜ ŀƎƭƛ ƛƴǎŜƎƴŀƴǘƛΣ ŀƛ ǊŀƎŀȊȊƛ Ŝ ŀƭƭŜ ƭƻǊƻ 
famiglie una occasione  di confronto responsabile, di accordo partecipato, di 
condivisione di metodologie e obiettivi fondanti la vita comunitaria in ambiente 
scolastico. (Documento MIUR) 
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Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca ne  ha indicato la  
sottoscrizione da parte di genitori e studenti coerentemente con i presupposti 
delineati nel “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 
Presidente della Repubblica 24giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle 
studentesse e degli studenti della scuola secondaria” e nel Protocollo d’Intesa 
stipulato 2007 tra il Ministero dell’Istruzione e il Forum delle   Associazioni Nazionali 
dei Genitori. 
Il Patto Educativo viene  instaurato nella fase di ingresso nella scuola  e comporta 
una descrizione e sottoscrizione di specifici e reciproci impegni che legano la scuola, 
la famiglia, i ragazzi. Tale impegno attiene ai seguenti, essenziali, livelli di contenuto: 
a) piano dell’offerta formativa (centrato sulla promozione di benessere e successo 
dello studente, sulla sua valorizzazione come persona, sulla sua realizzazione umana 
e culturale; 
b) area della relazionalità (costruzione di un clima orientato al dialogo, 
all’integrazione, all’accoglienza, al rispetto reciproco e promozione del talento e 
dell’eccellenza, dei comportamenti solidali e civili; condivisione con i genitori di 
linee educative comuni, in continuità con l’azione educativa scolastica; stile 
comportamentale positivo e corretto nei confronti dell’ambiente scolastico da parte 
degli studenti); 
c) tema della partecipazione (ascolto attivo e coinvolgimento di studenti e famiglie, 
nell’ottica dell’assunzione di responsabilità rispetto al piano formativo; 
collaborazione attiva delle famiglie e informazione continua circa il percorso 
didattico-educativo dei propri figli; frequenza regolare ai corsi e assolvimento 
degli impegni di studio, accanto ad un atteggiamento partecipativo e responsabile 
nei confronti della vita scolastica da parte degli studenti). 
d) norme di comportamento (mantenimento del rispetto delle norme di 
comportamento da parte dei ragazzi, con predisposizione di eventuali, adeguati 
provvedimenti disciplinari; visione delle comunicazioni provenienti dalla scuola e 
riflessione critica e costruttiva con i figli circa gli eventuali provvedimenti disciplinari 
assegnati; comunicazione in famiglia da parte dei ragazzi in merito a quanto  
espresso dagli insegnanti e promozione di situazioni di integrazione e solidarietà 
in classe da parte degli studenti). 
 
Rispetto all’area della relazionalità e al tema fondante della partecipazione, in 
considerazione della importanza del rapporto con le famiglie nell’azione formativa, i 
docenti dell’IPSSAR “ Sandro Pertini” delle sedi centrale e coordinata di Carovigno   
sono a disposizione delle famiglie per un’ora settimanale (in orario antimeridiano). 
 
Sono stati stabiliti, inoltre,  due incontri pomeridiani calendarizzati come segue : 

 dicembre 2015 (verifica dell’andamento della prima fase di scuola) 

 aprile 2016 (verifica in itinere). 
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Per Brindisi i colloqui si effettueranno in due giorni. 
Il dirigente scolastico, il coordinatore di classe e la segreteria didattica sono a 
disposizione dei genitori e si impegnano alla comunicazione di variabili di frequenza, 
ritardi, criticità e comunicazioni varie tramite servizio  SMS. 
 
La comunicazione della disponibilità settimanale  e ricevimento docente si intende 
previo appuntamento. 
 
RAV e Autovalutazione IPSSAR BR - obiettivi di miglioramento ex Direttiva 
MIURn.11 del 18/9/2014 
 
Alla  luce della direttiva triennale  firmata dal Miur sulla Valutazione, entro luglio 
2015  è  stata elaborata bozza del  primo rapporto di autovalutazione con gli 
obiettivi di miglioramento, suscettibile di revisione e formale inoltro su piattaforma 
dedicata MIUR entro ottobre 2015. 
Migliorare i livelli di apprendimento e l'equità del sistema, rafforzare le 
competenze degli studenti, anche per agevolare il loro buon esito nei successivi 
percorsi universitari e nel mondo del lavoro: sono questi gli obiettivi 
della valutazione del sistema scolastico che prende il via  ex direttiva triennale MIUR 
in  tutti gli istituti (statali e paritari) coinvolti in un processo graduale che manderà a 
regime, entro l'anno scolastico 2016/2017, il Sistema Nazionale di Valutazione 
(SNV).  
In esito agli indicatori INVALSI, l'Istituto Nazionale di Valutazione del Sistema di 
Istruzione (Ottobre 2014)  gli indicatori dell’autovalutazione IPSSAR sono nella 
direttrice validata di : competenze degli studenti, organizzazione e qualità della 
didattica, dotazioni scolastiche.  
La valutazione  IPSSAR Br si intende  riferita - come da direttiva MIUR - al quadro 
nazionale MIUR , corredato da dati comparativi sul sistema scolastico, e  conforme al 
format  del Rapporto di autovalutazione (contenente  gli obiettivi di miglioramento) 
in formato elettronico , che sarà pubblicato entro  ottobre  2015  sia sul sito della 
scuola che sulla piattaforma del Miur 'Scuola in Chiaro'. 
Agenzia di  supporto tecnico e formativo è stato il gruppo GOT  Regione Puglia.  
Per la  fine del triennio  è programmata la diffusione dei i risultati raggiunti rispetto 
agli obiettivi di miglioramento programmati nel documento di nuova elaborazione 
POF-T (Piano Triennale dell’Offerta Formativa legge n.107/13 luglio 2015). 
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Nel RAV priorità e traguardi IPSSAR BR - riferiti agli obiettivi generali che la scuola si 
prefigge di realizzare a lungo termine attraverso l’azione di miglioramento-  sono 
articolati per le macroaree di : 
 
1.Risultati scolastici 
 
Diminuzione dell'insuccesso scolastico con riduzione della percentuale degli alunni 
con sospensione di giudizio 
 
Rientrare nella media di abbandoni provinciali, con tasso di riduzione della 
sospensione rapportato a scuole professionali con affini dati di contesto 
Diminuzione della variabilità dei voti fra le classi 
 
Standardizzare le procedure valutative secondo criteri condivisi di 
somministrazione/valutazione prove 
 
 
2) Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
 
Riduzione della variabilità tra classi nei risultati INVALSI 
 
Ridurre la varianza tra le  classi  in italiano e  matematica di 3 punti nel biennio 
 
3) Competenze chiave e di cittadinanza 
 
Potenziamento della progettualità interculturale per lo sviluppo di competenze 
chiave e di cittadinanza attiva 
 
Creare occasioni di formazione interculturale  per docenti/studenti su temi di 
sviluppo sostenibile dell'ambiente turistico-culturale. 
 
Gli obiettivi operativi di processo da raggiungere nel breve periodo (un anno 
scolastico) sono descritti con riferimento  alle seguenti aree di processo: 
 
Curricolo, progettazione e valutazione 
elaborare/ documentare, in seno ai dipartimenti,  criteri di valutazione disciplinare 
comuni e prove strutturate per classi parallele 
Inclusione e differenziazione 
progettare/documentare laboratori di recupero e potenziamento secondo modalità 
innovative di didattica laboratoriale inclusiva 
Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
Progettare percorsi di formazione sulla didattica laboratoriale, della matematica e 
dell'italiano per lo sviluppo di competenze di base INVALSI 
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L’innovazione PTOF 
 
 Entro il mese di ottobre dell'anno scolastico precedente al triennio di riferimento 
(prima attuazione 2016-2019),  l'istituzione scolastica  è chiamata ad effettuare  la 
programmazione triennale dell'offerta formativa per il potenziamento dei saperi e 
delle competenze delle studentesse e degli studenti e per l'apertura della comunità 
scolastica al territorio con il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà 
locali. 
L’IPSSAR di Brindisi predisporrà , con la partecipazione di tutte le sue componenti, il 
Piano Triennale dell'Offerta Formativa (PTOF), rivedibile annualmente. Il piano è il 
documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle 
istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 
educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro 
autonomia. � 
 Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari 
rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 
economiche operanti nel territorio; tiene altresì conto delle proposte e dei pareri 
formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori. 
 
Corre , in sintesi,per la Scuola l’obbligo di  garantire la partecipazione alle decisioni 
degli organi collegiali la cui organizzazione è orientata alla massima flessibilità, 
diversificazione, efficienza ed efficacia del servizio scolastico, nonché all'integrazione 
e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, all'introduzione di tecnologie 
innovative e al coordinamento con il contesto territoriale.  
 
Il piano ha valore triennale, anche se potrà essere rivisto annualmente, sempre 
entro il mese di ottobre. � Nel PTOF si dovranno indicare gli insegnanti e le discipline 
che serviranno a coprire il fabbisogno dei posti comuni, di sostegno e del 
potenziamento dell'offerta formativa. � Il piano triennale dovrà indicare anche il 
fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario, il 
fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali. � Nel PTOF dovrà essere 
inserito anche il piano di miglioramento derivante dalla compilazione del RAV. 
 
Il piano - elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività 
della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente 
scolastico - è  soggetto all’ approvazione  del Consiglio d'istituto. � 
 Il PTOF dovrà essere pubblicato sul portale unico nazionale in via di realizzazione. � 
L'ufficio scolastico regionale verifica che il Piano triennale dell'offerta formativa 
rispetti il limite dell'organico assegnato a ciascuna istituzione scolastica e trasmette 
al MIUR gli esiti della verifica. 
 
l PTOF dovrà contenere anche la programmazione delle attività formative rivolte al 
personale docente ed amministrativo, tecnico e ausiliario. 
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La Commissione per la formulazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, da 
predisporre entro il 15 ottobre è composta dai Proff:Bistanti, Malerba, Carnevale, 
Coppolino, Memmola, Mustich, Carlucci. 
 
 
CONTATTI ALBERGHIERO BR 

 
Il Dirigente Scolastico Prof. Vincenzo Antonio Micia riceve nei giorni Lun. Mart. E 
Ven. dalle ore 9,00 alle ore 11,00. 
 I genitori degli allievi vengono ricevuti dai docenti secondo il calendario di 
ricevimento comunicato all’inizio dell’anno scolastico con apposita circolare, 
 Lo sportello per informazioni e consulenze rimane aperto nei giorni di Lun Mart e 
Ven   dalle ore  9,00 alle ore 11,00. 
La scuola rimane aperta per attività formative aggiuntive di insegnamento e non,  in 
orario pomeridiano nei giorni feriali e  il sabato mattina.  
 
Il Piano dell’Offerta Formativa per l’anno scolastico 2015/2016 è stato deliberato 
dal Collegio dei Docenti all’unanimità nella seduta del  16 ottobre 2015.                                                                
 

Brindisi,  16 ottobre 2015                                                            Il Dirigente Scolastico                                                                                                           
Prof. Vincenzo Antonio  MICIA 


